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Questi scritti non sono confessionali. Non vogliono reclutare da nessuna affiliazione religiosa cristiana, né da 
nessuna comunità religiosa. Il loro unico scopo è quello di rendere la Parola di Dio, che Egli ci dà in questo tempo - 

secondo la Sua promessa Giovanni 14:21 - accessibile alle persone.

+ + + + + + + +
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La fede, prima condizione per la Verità B.D. No. 1134

12. ottobre 1939

er  quanto  coscienziosamente  l’uomo  si  sforzi  di  stare  nella  Verità,  non  gli  sarà  comunque 
assicurata la certezza di ciò, finché non unisce il suo tendere con la profondissima fede. Tutto 

quello che viene sottoposto agli  uomini  ed accettato da loro è mescolato con l’errore.  Il  minimo 
pensare nella fede invece sarà anche la purissima Verità. Ed ora l’uomo osservi, qual pienezza di 
pensieri affluisce su di lui, se si occupa di qualsiasi cosa nella fede in Dio. Viene per cosi dire afferrato  
e da parte spirituale gli viene trasmesso un profondissimo sapere e può essere certo della purissima 
Verità,  perché  questa  è  la  primordiale  trasmissione  mentale,  che  l’uomo  si  rivolge  in  modo 
interrogativo agli esseri che lo possono istruire quando in lui sorge solamente il pensiero, che è rivolto  
desideroso alla conoscenza. L’unica via per la giusta istruzione è il desiderio interrogativo, che viene 
subito calmato con le risposte. Chi può unicamente dare il Chiarimento in tutte le cose? Soltanto il  
divino Creatore Stesso e lo fa, mentre incarica i Suoi esseri che Lo servono, di dare notizia ad ogni  
creatura su ciò che a questa sembra desiderabile di conoscere. Il corso dei pensieri di ogni uomo è la 
conseguenza di una volontà più o meno forte per la Verità, perché la Verità E’ Dio Stesso. Se l’uomo 
desidera la Verità, e questo nella pienissima fede in Dio, allora desidera anche Dio Stesso. E questo 
desiderio dello spirito nell’uomo per Dio stabilisce anche il contatto con lo Spirito divino e così lo  
spirito nell’uomo viene istruito dallo Spirito divino Stesso e perciò può ricevere solo la purissima 
Verità. Dove però è predominante lo stesso desiderio ma senza la fede in Dio, là la Divinità non Si può 
collegare con la scintilla spirituale desiderosa nell’uomo e quindi l’avversario sfrutta l’occasione e 
trasmette all’uomo la sua volontà e lo guida nell’errore e nel falso pensare. L’unione interiore con Dio  
assicura ogni Comunicazione,  chi  invoca Dio e poi apre il  suo cuore ed ascolta la Risposta,  può 
ricevere soltanto la pienissima Verità, perché Dio E’ disposto a dare ad un cuore credente ovunque 
richiede soltanto il Dono divino e la Verità è sempre e costantemente un Dono dall’Alto. La Verità può 
giungere solamente dall’Altura, ma non può mai nascere nell’abisso. Perciò è saggio da parte degli 
uomini, di pensare sempre al Signore Divino in ogni questione, perché la Verità la può trasmettere 
solamente Colui Che E’ la Verità Stessa. E nuovamente nessun figlio terreno la chiede invano, dato 
che il Padre nel Cielo vuole sempre guidare i Suoi figli nella Verità. Quindi anche gli esseri spirituali  
perfetti  devono rivelarsi come portatori della Verità a coloro, che vogliono ricevere la Verità, non 
devono trovare nessuna resistenza, quando si vogliono manifestare e questo premette di nuovo una 
profonda fede in Dio, nella Forza spirituale e la trasmissione di questa sull’uomo. Quindi la fede è la  
prima condizione, senza la quale una trasmissione secondo la Verità di ogni sapere è impensabile. Chi 
ha una volta trovato questa semplicissima soluzione, quando l’uomo riceve la garanzia per un giusto 
pensare, non sarà né tormentato da dubbi, né esaminerà scoraggiato e titubante tali trasmissioni sulla  
loro  veridicità,  ma  accetterà  incondizionatamente  ciò  che  gli  trasmette  lo  spirito,  perché  la  sua  
predisposizione  verso  Dio  gli  assicura  appunto  il  giusto  pensare.  L’uomo  invece  che  si  trova 
continuamente nel desiderio mondano, non desidera la Verità. Sente istintivamente, che gioie terrene e 
l’adempimento di brame non possono essere lo scopo della vita terrena, ma non lo vuole ammettere, e  
così teme anche di cercare severissimamente la Verità in tutte le cose e questo cosciente evitare la  
Verità ha per conseguenza, che appunto il principe della menzogna conquista il potere sulla sua anima 
e l’eterna Divinità può mandare poco Aiuto ad una tale anima, dato che sempre le stesse resistenze 
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procurano anche sempre le stesse cattive influenze, perché Dio come l’eterna Verità Stessa, vuole 
Essere riconosciuto e quindi la fede in Lui è la prima condizione per giungere alla Verità.

Amen
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Esaminare il contenuto della Sacra Scrittura sulla Verità 

Il Libro dei libri – La lampada senza olio B.D. No. 2203

5. gennaio 1942

na lampada senz’olio è solamente un vaso vuoto che non adempie al suo scopo, perché non 
irradia nessuna luce, perché le manca il costante nutrimento, che dev’essere dato alla luce. E così  

anche la Sacra Scrittura è da valutare solo come libro, finché non agisce veramente diffondendo luce, 
cioè finché non opera l’illuminazione dello  spirito.  La Sacra  Scrittura  può davvero offrire  la  più 
sublime sapienza a colui che desidera attingervi la sapienza nel più profondo credo e con cuore rivolto 
a Dio, appena quindi l’uomo stesso dimostra la sua fame per la luce attraverso questo desiderio. Allora 
il Libro dei libri non è più un vaso vuoto, ma diventa il donatore della Luce. L’uomo aumenta in  
sapienza, perché desidera il nutrimento per il suo spirito, e questo nutrimento fa diventare la luce in lui  
una fiamma chiarissima, che manda lontano il suo bagliore e può illuminare la notte più buia. La 
Parola di Dio è benedetta con la sua Forza, e coloro che possono accogliere direttamente da Dio la  
Parola,  saranno  anche  costantemente  irrorati  dalla  Forza  di  Dio.  E  questa  Forza  fluisce  anche 
all’uomo, che accoglie la Parola con la stessa interiorità là dov’è accessibile per tutti  gli  uomini,  
appena tende solamente di accogliere in sé la Sapienza divina, appena desidera unicamente la Luce,  
perché Dio calmerà ogni fame per la sua Parola, Egli darà dove viene desiderato. Quindi è il cuore che 
deve desiderare il nutrimento spirituale, allora questo gli viene offerto nella forma del sapere, perché 
ogni parola dalla Sacra Scrittura diventerà ora chiaro per l’uomo, e questo sapere lo rende felice e 
soddisfatto. Ma quante volte l’uomo legge solamente la parola scritta e non lascia parlare il cuore, 
quante volte gli manca il senso e la comprensione per ciò che legge, perché non prega per la Grazia  
della comprensione, ed allora il libro non vale più di ogni altro libro, che adempie semplicemente lo 
scopo dell’intrattenimento. Ma allora alla lampada manca l’olio, allora è senza luce, è soltanto un vaso 
vuoto che non adempie il suo scopo, perché non irradia nessuna luce e non può nemmeno splendere 
nel cuore dell’uomo. La Parola di Dio giunge ad ogni uomo che la desidera, a costui Dio Si rivela  
nella Parola nel modo più differente. Gli fornisce mentalmente la Verità, oppure guida insieme gli 
uomini,  ed  attraverso  costoro  Egli  parla,  oppure  parla  a  loro  attraverso  il  Libro  dei  libri.  Ma 
dev’esistere sempre la disponibilità per ricevere la Parola divina, il cuore deve desiderare, affinché il 
suo desiderio possa essere adempiuto. Lo Spirito di Dio sarà sempre all’Opera, non importa, come e 
dove l’uomo accolga la Parola divina, perché lo Spirito di Dio può agire solamente, dove è visibile la 
fame dell’uomo per  il  cibo spirituale,  per  la  Luce.  Allora  sarà  escluso anche ogni  errore,  perché 
persino  dove  questo  è  sorto  attraverso  la  volontà  dell’uomo,  lo  Spirito  di  Dio  guida  il  pensare  
dell’uomo in modo che afferri nel modo giusto ed il suo sapere corrisponda alla Verità. Allora il sapere 
è come una Luce, che irradia chiaramente nel suo ambiente e manda la sua Forza affinché splenda  
nell’oscurità. Potrà attingere questo sapere sempre ed ovunque. Lo Spirito di Dio E’ sempre pronto per 
diffondere il sapere; dove viene desiderato soltanto dal cuore più profondo, là anche il cuore verrà 
nutrito, perché Dio vuole che si faccia chiaro e limpido nel cuore degli uomini. Lui vuole, che la Sua 
Parola non venga letta ed ascoltata solamente nell’esteriore, ma che penetri profondamente, affinché 
rimanga come bene spirituale ed una volta sia la ricchezza per l’anima nell’Eternità.

U

Amen

Falsa interpretazione della Scrittura – L’Agire dello Spirito B.D. No. 7103

26. aprile 1958

oi uomini interpretate le Parole della Scrittura come vi sembra utile. Il significato spirituale non 
corrisponde alle  mete ed ai  piani  che voi  perseguite  ed interpretate  la  lettera,  che può però  V
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contenere un senso molteplice. E perciò sono stati diffusi molti errori fra gli uomini che vengono 
mantenuti  con una caparbietà sempre con l’indicazione a dei testi  nella Scrittura.  Ed a scoprire e 
estirpare questo errore è diventato quasi impossibile, perché l’oscurità spirituale diventa sempre più 
profonda, più si avvicina la fine. Proprio tali errori sono comunque proprio gli scogli sui quali gli  
uomini possono fallire che tendono a trovare la Verità, ma poi cominciano a disperare ed oppongono 
lo stesso dubbio a tutto ciò che sta scritto nel Libro dei libri. Se sono dei seri ricercatori della Verità,  
allora troveranno anche la Verità, anche se su altre vie che quella abituale, attraverso gli annunciatori  
della Parola di Dio. Ma se a loro manca la serietà nella Verità, a loro bastano già quegli errori per 
staccarli totalmente dalla fede o degli insegnamenti di fede, che possono comunque corrispondere alla 
Verità. E questo è il grande pericolo che porta con sé ogni dottrina errata. L’interpretazione errata della 
Scrittura è anche da ricondurre all’agire dell’avversario di Dio, perché costui cerca di creare grande 
confusione anche nei cerchi dei volonterosi di fede, e se può così influenzare le loro guide, allora gli è 
riuscita una grande opera d’oscuramento. Molte parole della Scrittura sono bensì ermetiche, cioè il  
loro senso non è evidente all’intelletto dell’uomo, può quindi essere interpretato differentemente e 
viene anche interpretato giustamente soltanto quando lo spirito dell’uomo è risvegliato, che vuole 
sondare il loro senso. E questo è voluto così da Dio, che gli uomini devono leggere ogni parola con la 
giusta serietà, nel desiderio per la Verità ed in collegamento con Lui, affinché Dio Stesso possa poi 
parlare  a  loro,  il  Quale  le  istruirà  e  chiarirà  anche  veramente  bene.  Ma  dato  che  i  “presunti”  
rappresentanti di Dio lasciano quasi sempre di più predominare il loro intelletto, dato che per così dire 
studiano e si scervellano per svelare il senso delle Parole, a loro rimarrà chiuso il senso spirituale, 
finché si trovano nella più stretta presa di contatto con Dio e chiedono al Suo Spirito. E lo Spirito di 
Dio li istruirà, ma rivelerà agli uomini anche sempre lo stesso significato. Nessun uomo si consideri  
capace di poter comprendere la Parola di Dio con la propria forza, soltanto con il suo intelletto, e  
nessun uomo si arroghi di interpretarla senza l’Assistenza di Dio. E nessun uomo deve credere che sia 
solo sufficiente a svolgere una preghiera formale, per assicurarsi l’Assistenza divina. Dio pretende di  
più. Egli pretende una vita nell’amore, un preparare il cuore come vaso d’accoglienza dello Spirito 
divino, perché Egli Stesso può collegarSi con “l’amore” e perché il Suo Spirito può agire in un uomo 
soltanto che si è formato nell’amore. E da ciò è di nuovo visibile, come una interpretazione può essere 
valutata in relazione alla Verità. Perché dove un cammino di vita rende impossibile affinché lo Spirito 
di Dio si possa manifestare, quivi anche l’intelletto più acuto non può sondare la Verità, perché l’Agire 
dello Spirito non si può sostituire mediante la facoltà d’intelletto. E nel mondo non avrebbero potuto  
trovare diffusione così tanti errori, se questa regola fondamentale fosse sempre stata osservata, che 
“dai rovi non possono essere raccolti dei frutti”. E proprio gli uomini che erano buoni aiutanti per  
l’avversario di Dio, si sono evidenziati di più con l’interpretazione e le traduzioni della Scrittura, i cui 
effetti  si  mostravano  però  soltanto  più  tardi,  perché  hanno  condotto  a  scissioni  e  questioni  da 
discussioni ed hanno causato sempre maggiori confusioni. E se si deve procedere contro tali errori, 
allora è nuovamente soltanto possibile tramite la pura Verità da Dio, il cui apporto richiede quindi  
anche il risveglio dello spirito. Ma una tale correzione sarà accolta soltanto da quegli uomini che  
vivono nell’amore e che danno la possibilità allo spirito in loro di accendere una Luce nei cuori degli 
uomini. Ma soltanto la Verità porta la benedizione. Ogni errore è un impedimento sulla via verso 
l’Alto. Perciò la pura Verità deve essere annunciata con forza da coloro che la ricevono da Dio Stesso. 
Perché questo è il loro compito che a loro è posto insieme all’apporto della Verità, perché unicamente  
la Verità è la Luce, perché unicamente la Verità conduce alla beatitudine.

Amen

La Bibbia è conclusa.... ? B.D. No. 8054

3. dicembre 1961

uanto vi sbagliate presumere, che con la Scrittura, il Libro dei padri, la Mia Parola è conclusa, che 
Io Stesso avrei posto un limite in quanto non Mi esprimessi più, che non parlerei più agli uomini.  

Chi vi da il diritto ad una tale supposizione? Chi Mi vuole vietare, quando Io come Padre parlo sempre 
di nuovo ai figli? Chi vi dà il diritto, di esprimere una tale affermazione, che la Bibbia da sola è  

Q
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sufficiente, che voi uomini non avete più bisogno di una ulteriore Parola? Voi che rifiutate ogni Nuova 
Rivelazione,  vi  trovate  ancora  nella  più  profonda oscurità  dello  spirito!  Ed in  quest’oscurità  non 
comprenderete nemmeno la Bibbia e quindi questa è per voi ancora un Libro chiuso! Perché non 
comprendete  il  senso  spirituale  della  lettera,  altrimenti  trovereste  anche  le  indicazioni  sulle  Mie 
continue Rivelazioni – e vi sarebbe comprensibile l’Agire del Mio Spirito. Ma finché voi stessi siete 
ancora di spirito non risvegliato, non afferrate il senso della Parola, che Io Stesso ho dato ai Miei 
discepoli, quando camminavo sulla Terra. Quanto sareste poveri voi uomini, se doveste accontentarvi  
di un Libro, che voi stessi non siete più in grado di esaminare sul suo contenuto immutato, se non vi 
fosse offerta sempre la pura Verità dall’Alto, dalla quale potete misurare se vi muovete nella Verità. 
Voi, che volete lasciare valere soltanto questo “Libro dei padri”, voi stessi non siete penetrati nella  
“Parola”, l’avete letto soltanto con l’intelletto, ma non avete lasciato parlare lo spirito in voi, che vi  
istruisce  e  vi  dà  chiarimento  sul  senso  della  Parola.  Siete  ancora  attaccati  alla  lettera  e  non 
comprendete il suo senso spirituale. E quando Io Stesso vi introduco nella Verità, allora negate il Mio 
Agire, e sospettate i Miei servi di frequentare il Mio avversario. Voi Mi rinnegate la Mia Volontà ed il  
Mio Potere di parlare con coloro, che si offrono a Me al servizio nella pienissima fede, e che perciò 
sono anche in grado, di percepire in sé la Mia Voce. E voi rimanete caparbi nell’opinione, che la Mia 
Parola sarebbe conclusa con la Scrittura, che voi riconoscete come Libro unico, mediante il quale Mi 
sono rivelato.  E questo è il  vostro danno! Perché con il  vostro rifiuto della Mia Parola dall’Alto 
dimostrate:  Che  siete  soltanto  dei  cristiani  morti.  Perché  un  cristianesimo  vivo  è  nell’ “Agire  
nell’amore”,  e  questo  vi  farebbe  guadagnare  l’illuminazione  dello  spirito,  e  quindi  anche  la 
comprensione per il Mio straordinario Aiuto nel tempo di miseria spirituale! Allora comprendereste 
anche le Parole della Bibbia, le Promesse, che Io Stesso vi ho dato e che indicano, che Io Stesso Mi 
rivelo a coloro, che osservano i Miei Comandamenti. (Giov.14, 21). Come volete dunque interpretare 
queste  Mie  Promesse,  se  negate  ogni  “Nuova  Rivelazione”?  Volete  sgridare  Me  Stesso  della 
menzogna, quando vi annuncio il “Mio Consolatore”, che vi “introduce” in tutta la Verità” ?(Giov.14, 
21). Come comprendete queste Parole, che si devono compiere, perché si adempie ogni Promessa, che 
ho dato agli uomini nel tempo del Mio cammino terreno. E perché non volete credere? Perché siete di  
spirito arrogante! Perché vi manca la vivacità interiore, il risveglio dello spirito, e perciò credete di  
poter determinare Me ed il Mio Agire come piace a voi! Ma vi sbagliate, ed anche se credete di aver  
ottenuto un sapere mediante lo studio, che vi autorizza a rifiutare la Mia Parola dall’Alto, siete di  
spirito arrogante e perciò non potete nemmeno mai ricevere una Mia Rivelazione! Perché dono la Mia  
Grazia soltanto all’umile ed a voi manca quest’umiltà! E perciò camminate anche nell’oscurità, e non 
la  spezzerete  perché sviate  dalla  Luce che potrebbe donarvi  la  conoscenza,  quando desiderate  di 
entrare nel suo splendore. Il Mio Amore per le Mie creature non finisce mai e mai mancherò di parlare 
a voi uomini, dove soltanto ne esistono delle premesse. E la Mia Parola risuonerà sempre a coloro che  
sono di una buona volontà, ai quali posso parlare come Padre ai Suoi figli, che credono vivamente in  
Me. Ed a loro Mi manifesterò, ed i Miei riconosceranno anche la Mia Voce, perché a loro posso Essere 
Presente e rivelarMi, come l’ho promesso.

Amen

I Vangeli corrispondono alla Verità? B.D. No. 8963

15. aprile 1965

’ una domanda comprensibile che vi preoccupi, se desiderate camminare nella Verità. Non si può 
negare che ovunque si sono verificati dei cambiamenti, perché non impongo nessuna costrizione 

alla libera volontà dell’uomo, quando lui stesso esegue dei cambiamenti, in parte come conseguenza 
di errate traduzioni, in parte anche causato dall’uso della lingua, che ovunque è differente e favorisce 
anche le più diverse interpretazioni. Se andaste indietro al testo originale, anche queste registrazioni  
deviano l’una dall’altra, ma non deformano la Mia Dottrina, ripetono le Mie Parole, come Io le ho 
pronunciate, perché queste Mie Parole sono e rimarranno imperiture. Ma ora desiderate sapere chi sia 
stato da Me incaricato, di scrivere sia la Mia divina Dottrina dell’Amore come il Mio Cammino di  
Vita ed a questo vi posso rispondere, che Giovanni, il Mio discepolo preferito – ha avuto da Me il  

E
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diretto Incarico e lui ha anche eseguito questo Incarico. Ma ora anche il Mio apostolo Matteo, che 
pure era istruito nella scrittura, ha lasciato degli scritti, ma ha menzionato di più dei fatti terreni, per 
cui pure lui Mi è stato un fedele servitore, ma nelle sue descrizioni si trovano piccole deviazioni, che  
però non si possono spiegare così che ogni scrivano sembra che abbia visto diversamente gli stessi  
avvenimenti, ma si tratta allora di avvenimenti doppi, perché sovente ho ripetuto le stesse cose. Ma 
questo Vangelo vi è ancora nascosto ed è stato sostituito da un discepolo dallo stesso nome, che lo 
Spirito di Dio ha spinto, precisamente come gli evangelisti Luca e Marco, che hanno scritto solo negli  
anni successivi ciò che hanno sentito su di Me e la Mia Opera di Redenzione. Vi potete comunque 
fidare anche sul fatto, che stavano sotto l’influenza del Mio Spirito, altrimenti non avrebbero mai  
intrapreso una tale opera. Ad ogni uomo risvegliato nello spirito sarà anche possibile riconoscere i 
piccoli cambiamenti, che si sono insinuati nel corso del tempo, ma si potrà sempre attenere ai Miei  
diretti Detti, dato che proteggo “la Mia Parola” da cambiamenti. Certo, ora potete anche interpretare 
falsamente  questa  Mia  Parola,  cosa  che  avete  anche  fatto,  e  così  avete  dato  alle  Parole  da  Me 
pronunciate un altro significato, che però un uomo risvegliato nello spirito riconoscerà sempre come 
errate. E se ora sapete, che potete accettare anche tutti i Vangeli, come trasmessi dal Mio Spirito, se 
soltanto trasferite il procedimento della trasmissione in differenti spazi di tempo, allora il Vangelo di  
Giovanni è ben il primo dato di Me, perché Giovanni ha pure vissuto tutto e poteva riferire su questo 
anche nel modo più esauriente. Ma anche agli altri Vangeli è da dare assoluta fede, perché non si  
contraddicono, possono soltanto aver subito nel corso del tempo piccole modifiche, che però sono 
insignificanti e vengono riconosciute. Se i traduttori si attengono strettamente al testo originale, se  
loro stessi non cambiano le parole rispetto all’uso della loro lingua, allora si può anche presumere, che 
i Vangeli si mantengano puri, ma quest’ultima cosa dovrebbe essere evitata, perché con ciò il senso 
può essere totalmente cambiato. Anche le “spiegazioni” richiedono uno spirito risvegliato, per questo 
non basta lo studio mondano, anche se si muove nei binari spirituali. Vengono sempre di nuovo date 
nuove “spiegazioni”,  che deviano dal giusto pensare,  e ci  sono certi  testi,  che hanno trovato una  
interpretazione puramente umana, mentre è da intendere soltanto spiritualmente, che riguarda però 
sempre soltanto ciò per cui sono date queste spiegazioni. Per via della libera volontà degli uomini non 
posso impedire, ma nel limite del possibile proteggo la Parola, che ho pronunciato nel tempo della 
Mia Vita terrena, affinché su questo vi venga un giusto chiarimento a voi che desiderate stare nella  
Verità.,  perché tali  domande le porrà solamente l’uomo che è seriamente interessato e che non si  
accontenta di una Scrittura, di cui non conosce l’origine e con tali domande dimostra sempre soltanto, 
che ama la pura Verità e con ciò anche Me Stesso, Che Sono l’eterna Verità.

Amen
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L’esame delle Rivelazioni 

Le  Rivelazioni  divine  possono  essere  accettate  senza  esame  – 
L’Amore 

B.D. No. 4169

17. novembre 1947

na Rivelazione divina può e dev’essere presa sul serio, altrimenti il ricevente non ne è degno. 
Esistono bensì diverse possibilità per risolvere dei problemi terreni, cose terrene possono essere 

considerate  diversamente,  una  domanda  terrena  può  avere  un’altra  risposta,  secondo  come  vi  si  
predispone l’uomo, nel rapporto spirituale esiste soltanto una Verità, esiste soltanto una soluzione e 
Dio Stesso dà questa soluzione a coloro che la desiderano e che ne sono degni. Malgrado la dignità  
della trasmissione della Verità attraverso Rivelazioni dello Spirito è un Dono del tutto particolare, che 
dev’essere riconosciuto, come è anche al di sopra di ogni dubbio quello che Dio trasmette agli uomini  
attraverso le Rivelazioni e perciò può essere accettato senza qualsiasi esame. Quando Dio Stesso viene 
riconosciuto come Fonte delle Rivelazioni spirituali, anche alle Sue Trasmissioni non viene opposto 
nessun dubbio. Ma proprio la Fonte delle Rivelazioni divine viene sovente messo in dubbio, ed allora  
l’uomo non è del tutto convinto che il contenuto corrisponda alla Verità. Ma la Parola parla per sé  
stessa e parla una Lingua, che viene ben compresa da tutti coloro che vivono nell’amore. Degli uomini 
nei quali dimora l’amore, che si sviluppano sempre più in Alto, si predispongono anche totalmente in 
modo  affermativo  verso  il  contenuto  delle  Comunicazioni,  perché  afferrano  la  Verità  e  nel  loro 
patrimonio mentale si trovano sulla via assolutamente giusta, a loro nulla sembra non credibile, ma 
accettano ogni Parola con piena convinzione e vi predispongono la loro vita. Ma ad un uomo a cui  
manca l’amore,  sarà difficile  credere incondizionatamente,  perché a costui  l’Agire dello Spirito è 
incomprensibile e proprio per questo non riesce a sviluppare una piena comprensione per il contenuto,  
perché l’amore è la chiave per la Verità, l’amore è indispensabile, se l’uomo vuole penetrare nella 
Verità e questo attraverso l’accettazione di Rivelazioni divine. A costoro può essere dato soltanto un 
Consiglio, di esercitarsi nell’agire d’amore, perché solo con questo a loro diventa tutto comprensibile 
e scompare ogni dubbio. Attraverso l’amore si collega con Dio e di conseguenza può anche essere 
istruito da Dio Stesso. Allora starà nella Verità, potrà ricevere un sapere più profondo, gli sarà facile  
credere,  perché  la  Verità  parla  per  sé  stessa,  e  la  Parola  di  Dio  sarà  sempre  la  pura  Verità  non 
deformata, perché procede da Colui, il Quale E’ la Verità Stessa.

U

Amen

Dubbi nell’apporto della pura Verità B.D. No. 8050

28. novembre 1961

hi vuole adempiere la Mia Volontà, sarà anche sempre soltanto attivo nella Mia Volontà. Ma 
dipende  dalla  seria  volontà,  perché  non  Mi  accontento  con  parole  che  non  provengono  dal  

profondissimo cuore, che pronuncia solo la bocca oppure fluiscono dall’intelletto. Perché Mi deve 
totalmente appartenere la volontà, allora l’uomo si è totalmente sottomesso alla Mia Volontà e non 
potrà più pensare e volere diversamente di com’è la Mia Volontà. L’avversario cercherà sempre di  
nuovo di allentare il vostro legame con Me, ed allora esiste anche il pericolo, che si includa nel vostro  
pensare,  che però Mi induce a mandarvi  i  Miei  Angeli  che formano intorno a voi  un muro,  che  
agiscono mentalmente su di voi e lo respingeranno con certezza da voi, perché il vostro volere più 
interiore è rivolto a Me. Ma Io so della mentalità di ogni uomo, e così so anche, chi si dà del tutto a  
Me, che lo possa assistere in un compito che è oltremodo importante nel tempo della fine: di ricevere  
da Me la Verità e di diffonderla. 

C

La Verità può procedere solo da Me e la posso guidare solo in un vaso puro, perché tutto l’impuro 
impedirebbe l’agire al Mio spirito nell’uomo e perché la Verità può essere guidata da Me sulla Terra 
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solo  tramite  il  Mio spirito.  Comprendete  quindi,  il  vaso  d’accoglienza  dev’essere  puro  e  l’uomo 
dev’essere pronto nella libera volontà di servire Me. Non credete che Mi è possibile riconoscere lo 
stato dell’anima di un uomo e di sapere, chi è capace per un tale compito? Credete che Io agisca 
arbitrariamente in un uomo che non può mostrare le premesse che rendono possibile l’apporto della 
pura  Verità  dall’Alto?  Se  è  la  Mia  Volontà  di  portare  a  voi  uomini  la  Verità,  perché  ne  avete 
urgentemente  bisogno,  non  Mi  dovrebbe  allora  essere  possibile  sceglierMi  per  ciò  un  adeguato 
strumento, che Mi serve secondo la Mia Volontà? Perché Mi negate il Potere di proteggere un tale  
strumento dall’errore? Uno strumento a cui assegno il compito di accogliere da Me la pura Verità e di 
diffonderla? Credete forse che farei sempre di nuovo l’appello all’urgente diffusione di ciò che viene 
guidato dall’Alto sulla Terra, se non fosse garantita la pura Verità che i Miei ultimi discepoli devono  
portare fuori nel mondo?

Che ora degli uomini votano sé stessi, che Io non ho scelti, fanno ben diventare comprensibili le  
vostre obiezioni,  ma dovete avere la  chiarezza,  chi  lasciate  valere come autentici  “portatori  della 
Parola”. Vi spetta bensì questo esame, se lo fate con il Mio Sostegno solo nella volontà di servire la  
pura Verità. Ma allora riconoscerete anche i veri strumenti che Io Stesso ho scelto per Me, perché chi  
desidera la Verità, la potrà ricevere, riconoscerà, dov’è la Verità che ha in Me la sua Origine. Ma non 
credete di poter sospettare ogni strumento dell’ “influire dell’errore”, perché ogni tale sospetto Mi 
dimostra solamente, che dubitate del Mio Amore, Sapienza o Potenza. Non vi ho dato Io Stesso la 
Promessa, di “guidarvi nella Verità”? E questo non Mi dovrebbe essere possibile secondo la vostra  
opinione? 

Quando riconosco la necessità di guidare all’umanità la pura Verità, allora so anche davvero i giusti 
mezzi e vie e so i giusti cuori che si danno del tutto a Me ed alla Mia Volontà, che ora posso scegliere  
per questo compito ad essere mediatori fra Me e gli uomini, affinché venga la Luce a coloro che la 
desiderano.  Credetelo,  che  per  Me  tutto  è  possibile.  Credetelo  che  l’Amore  vi  vuole  aiutare  di 
giungere fuori dall’oscurità per entrare nella Luce, e credetelo che Io riconosco in quale modo questo 
possa avvenire ed accettate pienamente credenti ciò che vi offre il Mio Amore, Sapienza e Potenza.

Amen

Non esistono due specie di Rivelazioni B.D. No. 8460

6. aprile 1963

on posso fare delle concessioni, dove si tratta dell’apporto della pura Verità. Comprendete che 
esiste e può esistere soltanto una Verità, e che questa procede da Me, dato che Solo Io so di tutto 

e che soltanto posso trasmettere il sapere a coloro, che possiedono un profondo desiderio per la Verità 
e si collegano intimamente con Me, cioè si rendono degni ed adeguati, per ricevere della Luce chiara e  
non parlerò nemmeno a lingua doppia agli  uomini,  mentre insegno ad uno questo ed ad un altro 
quello. Perché la Verità è eternamente immutabile e non si lascia nemmeno costringere a limitazioni 
mediante un pensare umano, che prima è stato guidato nell’errore.  Chiarirò sempre a voi uomini 
quando  siete  caduti  in  tali  errori.  Così  devo  anche  proclamare  dove  il  Mio  avversario  si  è  già  
affermato  e  sovente  devo  evidenziare  del  bene  di  pensieri  errati.  E  lo  farò  anche,  appena  delle 
Rivelazioni  divine  vengono  guidate  alla  Terra,  perché  soltanto  nella  totale  coincidenza  potete 
esaminare  voi  stessi  tali  Rivelazioni  sulla  loro  Origine.  Contraddirebbe  anche  totalmente  la  Mia 
Sapienza, se volessi istruire gli uomini diversamente, cioè se volessi adeguare i Miei Insegnamenti  
secondo il loro pensare che finora è sbagliato. La Verità deve scoprire l’errore senza riserva, perché 
soltanto la Verità serve alla salvezza dell’anima, perché soltanto la Verità è la via che conduce a Me. E 
gli uomini che sono uniti intimamente con Me mediante l’amore saranno sempre felici della pura 
Verità e rinunceranno volontariamente all’errore.  Un uomo quindi,  che vive nell’amore,  si  sentirà 
impressionato  dall’amore  e  riconoscerà  facilmente  che  finora  ha  insegnato  erroneamente,  perché 
l’errore,  oppure  anche il  Mio avversario,  non può incatenare  colui  che  si  dà  a  Me.  Potrà  perciò 
sciogliersi facilmente dal falso bene di pensieri ed accettare senza riserva la Verità. Ma che cosa è da  
tenere di rivelazioni, che si muovono in confini posti evidentemente da tali uomini? Voglio guidare la 

N
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Mia Parola ovunque, voglio rivelarMi a tutti gli uomini, ma per questo ho bisogno di vasi totalmente  
vuoti,  di uomini,  che non sono così ancorati  ad un falso bene di pensieri,  che non ne rinunciano 
volontariamente oppure non lo mettono in dubbio. Se Mi voglio rivelare ad un uomo, allora questo  
deve essere spinto da Me attraverso dubbi sulla Verità di ciò che possiede, che gli dono la Chiarezza  
dello Spirito. Soltanto allora posso dargli chiarezza, ma mai finché è ancora legato e lui stesso non 
vuole liberarsi da insegnamenti d’errore. Le Mie Rivelazioni pretendono un vaso vuoto, che ora posso 
riempire ed allora evidenzierò anche, che cosa corrisponde alla Mia pura Verità. Perché non posso 
dare due versioni di bene spirituale, e non velerò nulla, per trovare e camminare sulla retta via, di  
ritorno da Me nella Casa del Padre. Quello che coincide, è anche guidato da Me agli uomini, come 
esistono le premesse che permettono le Mie Rivelazioni e se si trovano delle contraddizioni, allora 
dovete essere vigili ed esaminare severamente, perché Io Stesso non posso fare delle concessioni, che 
contraddicono la  Verità.  Ma voglio  conquistare  tutti  gli  uomini  prima della  fine,  e  perciò  voglio 
designare la giusta via anche a coloro, che vengono ancora guidati male ed in verità, chi si dedica a  
Me totalmente, a lui splenderà anche una giusta Luce, ed egli troverà fuori dal suo cespuglio, che per  
l’uomo tiepido ed indifferente è inestricabile. Il Mio avversario ha gli uomini così nel suo potere che  
ha  fatto  di  loro  dei  fanatici,  che  non  vogliono  lasciare  valere  nulla,  siano  essi  dei  membri  di  
organizzazioni  di  chiese  o  sette,  oppure  delle  differenti  direzioni  di  fede.  Proprio  perché  sono 
incorreggibili quando i Miei messaggeri vogliono guidare a loro la pura Verità, dimostra il loro legame 
con lui, che non permette di far sorgere in loro nessun pensiero chiaro, ma li stimola, di sostenere con 
ogni fanatismo delle dottrine errate e sarà difficile, conquistare poi questi per la pura Verità e persino 
coloro che sono di buona volontà, si lasciano abbagliare, perché l’avversario appare nello stesso modo 
e costringe gli uomini a diffondere del bene spirituale come l‘Agire divino. Ma proteggerò sempre gli  
uomini dall’accettazione di questo, coloro che si danno a Me nella piena coscienza e chiedono a Me 
sempre soltanto la Verità. Ma voi tutti dovete stare molto in guardia, perché l’avversario dispone di 
molti trucchi per conservarsi il suo seguito, ed agirà contro la Verità fino alla fine, finché Io Stesso 
non impedisco il suo agire e lo metto di nuovo in catene, perché l’ora della fine è venuta.

Amen

L’esame sull’Origine di una Rivelazione B.D. No. 8724

13. gennaio 1964

rovvederò sempre di nuovo affinché vi venga portata la Verità, se la desiderate. Potete ricevere un 
appontante  sapere  come ve  l’ho  promesso,  ma  voi  stessi  dovete  darne  lo  spunto,  mentre  lo 

chiedete a Colui il Quale Lui Solo può darvi la Verità, perché solo con la vostra volontà non potete 
arrivare alla conoscenza. La Verità soltanto vi mette nella condizione della conoscenza, nel possesso 
del giusto sapere. Se vi viene offerto l’errore, allora lo dovete dapprima riconoscere come tale prima 
di rifiutarlo, ed anche per questo ci vuole il vostro serio desiderio per la Verità. Ora è molto difficile  
riconoscere l’errore in un mondo d’oscurità, nel reame del Mio avversario, che procede contro ogni 
Luce. Ciononostante è possibile a colui che tende coscientemente verso di Me, che riconosce uno 
scopo d’esistenza nella sua vita terrena e desidera avere il chiarimento su tutto, perché costui prenderà 
anche la via verso di Me, il Quale Mi riconosce come l’Origine di sé stesso, come Creatore di tutto ciò 
che gli è visibile. Quindi stabilisce il contatto con Me attraverso i pensieri interrogativi, allora è anche 
sulla terra già sulla via verso la Verità, che procede unicamente da Me, Che Sono l’Eterna Verità. Sulla 
Terra è stesa una fitta oscurità tramite l’agire del Mio avversario, il pensare degli uomini è totalmente  
confuso e non possono neanche raccapezzarsi nell’oscurità se non viene spiegato a loro tutto secondo 
la Verità. Ma il falso pensare, l’errore, fa in modo che gli uomini non afferrino il senso della loro vita e 
perciò non possono nemmeno svolgere il loro compito terreno ed alla fine della loro esistenza terrena  
non sono proceduti d’un solo passo nel loro sviluppo animico. Questo è lo scopo dell’avversario, che 
non trovino e non prendano la via verso di Me ed alla Vita eterna. Voi uomini non sapete quali danni 
ne prende la vostra anima, se continua a camminare nel suo errore, se non Mi riconosce bene, se si fa  
un concetto  sbagliato  del  Mio Essere  e  perciò  non Mi può portare  incontro  l’amore,  che  però è  
necessario per unificarsi di nuovo con Me. Perciò cercherò sempre di nuovo diportarvi la pura Verità e  

P
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per questo ho bisogno solo della vostra libera volontà che giungiate nel possesso della Verità. Appunto 
questo è alla base delle Mie Rivelazioni, che vengono guidate sempre di nuovo sulla Terra, perché gli  
uomini ne hanno assolutamente bisogno. Il Libro dei padri ha perduto per voi il significato, che cela 
bensì anche la Verità, ma vuole essere letto con spirito illuminato, per essere riconosciuta come Verità  
e che la fine sta arrivando presto, lo spiego a voi nel modo più comprensibile e più semplice. Non vi  
parlo più un immagini, ma vi rivelo ciò che prima vi sembrava incomprensibile e velato, perché so che 
con c’è più molto tempo e voi dovete utilizzare ancora bene questo breve tempo, dovete attingere dalla 
Verità non deformata la Forza, che procede da Me, per lavorare su voi stessi e per arrivare ad una fede  
talmente forte, affinché perseveriate anche fino alla fine, che stiate saldi nell’ultima lotta di fede, che 
renderà possibile però sempre soltanto la Verità, che vi indica il vostro rapporto verso di Me e vi date 
nella pienissima fiducia a Me, che vi rifugiate come figli dal vostro Padre ed Egli vi attira poi a Sé  
nell’amorevole  Compassione.  Per  questo Io guido la  Mia Parola  sulla  Terra,  che vi  garantisce la  
purissima Verità, perché senza Verità non potete diventare beati.  Ma anche fra voi uomini litigate 
sempre su chi ha la Verità, ed ognuno vorrà arrogarsi il diritto, benché ognuno rappresenti un diverso 
patrimonio spirituale. Per questo dev’essere determinata l’Origine del patrimonio spirituale. IL sapere 
acquisito attraverso il pensare d’intelletto  non ha la sua origine in Me, perché Mi esprimo soltanto 
attraverso lo Spirito, che giace come scintilla in ogni cuore d’uomo, che dev’essere accesa e quindi 
entra in contatto con lo Spirito del Padre dall’Eternità. Questo ora guiderà l’uomo nella Verità, come 
l’ho annunciato. Soltanto il sapere che può mostrare questa Origine, corrisponderà alla pura Verità,  
guiderà voi uomini alla Beatitudine, se la desiderate nella libera volontà e l’accettate e vi mettere  
quindi  direttamente  in  collegamento  con  Me,  perché  vorrei  istruirvi  in  tutto  ciò  che  per  voi  è 
necessario  di  sapere.  Ma  potete  essere  certi  che  non  mancherò  mai  di  chiarire  a  voi  uomini  e  
trasmettervi la pura Verità, perché so in quale pericolo vi trovate, quando passate attraverso la fitta  
oscurità, che è ogni insegnamento errato per la vostra anima, perché allora siete anche nel potere del  
principe dell’oscurità che farà di tutto, per nascondervi la pura Verità perché sa, che vi perde, appena  
imparate a riconoscerMi ed amarMi tramite la Verità. Allora tendete coscientemente verso di Me e vi 
afferrerò e non vi lascerò mai più in eterno.

Amen
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L’esame degli orientamenti degli spiriti 

L’accettazione delle tradizioni è un pericolo – L’esame B.D. No. 2091

30. settembre 1941

’ incomprensibile quando l’uomo si adopera per una dottrina che è stata accettata per tradizione, 
ma che non supererebbe quasi un serio esame. Soltanto un uomo affamato della Verità sottoporrà 

ogni dottrina ad un esame ed avrà anche successo in quanto che può discernere dottrine errate dalla 
Verità e che si decide rispettivamente per o contro dottrine esistenti. Quello che riconosce come Verità, 
lo accetta e lo conserva come prezioso patrimonio. Ma si separa però anche facilmente da ciò che gli 
sembra non vero, per lui è senza valore e quindi non teme di rinunciarvi, cioè lo rifiuta. E soltanto ora 
gli sarà prezioso l’insegnamento e lo colma e si adopererà per questa Dottrina, perché è diventata viva 
in lui, mentre invece delle dottrine colte per tradizione sono un patrimonio morto, perché vengono 
accettate e trattenute per via di una specie di sentimento di dovere. L’uomo non osa esprimere una 
propria  opinione,  si  attiene  severamente  all’insegnamento  trasmessogli  da  uomini  e 
comprensibilmente una tale dottrina non può procurare all’uomo nessuna maturità spirituale, perché 
solamente ciò che riconosce come Verità, nobilita il suo essere. Ma per poter riconoscere una dottrina 
come Verità,  l’uomo deve  soppesare  ogni  pro  e  contro.  Se  questa  è  la  sua  seria  volontà,  allora 
riconosce la Verità, ed ora inizia anche il suo lavoro, di dare il chiarimento anche al prossimo. L’uomo 
però può rappresentare soltanto  quella dottrina, che lui stesso considera come Verità. Quindi deve 
aver esaminato prima che possa dare ad altri una dottrina. E quando può essere trasmessa al prossimo 
con piena convinzione, è un segno sicuro per il valore di una dottrina. Se l’uomo ne è compenetrato da 
lei che è in grado di trasmettere al prossimo una dottrina in modo comprensibile ed accettabile, allora 
si può anche presumere, che egli stesso l’abbia seriamente esaminato, perché non può dare ad altri 
comprensibilmente qualcosa che per lui è ancora poco chiaro, non resisterebbe ad un serio esame ed 
ora viene accontentato anche da lui come senza valore. Quando perciò ne viene dibattuto, nella lotta  
della parola sarà vincitore quell’uomo che ha preso posizione verso una dottrina e lui stesso era attivo 
mentalmente. Gli sarà facile istruire il prossimo, perché domina il contenuto di ciò che vuole dare ad 
altri, mentre una dottrina accettata diventa piuttosto un gioco di parole, perché non supera una precisa 
osservazione  e  perciò  non  è  adatto  a  trasmetterlo.  Gli  uomini  si  possono  allora  attenere  sempre 
soltanto al suono di parola di una dottrina, ma secondo il senso il suono della parola crea confusione 
fra gli uomini, mentre viceversa la trasmissione di una dottrina riconosciuta vera può procurare al 
prossimo  una  chiara  Luce  e  conoscenza.  Perciò  deve  sempre  di  nuovo  essere  avvertito 
dall’accettazione di dottrine di fede tradizionali, perché queste possono dare poco o nulla agli uomini. 
Ma ciò  che deve aver  un effetto  che  rende felici,  dev’essere  accettabile  ugualmente  per  tutti  gli  
uomini, premesso che questi portino in sé anche il desiderio per la Verità e ne vedono una missione di 
dare ad altri ciò che viene trasmesso a loro. Costoro saranno ben in grado di discernere la menzogna 
dalla  Verità,  e  perciò un’accettazione senza riflessione di  trasmissioni  tradizionali  di  conseguenza 
viene esclusa.

E

Amen

La coincidenza dei risultati spirituali – La Verità B.D. No. 3328

13. novembre 1944

na totale coincidenza dei loro pensieri e parole risulterà presso tutti coloro che sono illuminati 
dallo Spirito di Dio, perché tutti costoro vengono istruiti dallo Spirito di Dio Stesso e possono 

rappresentare  solo  la  stessa  Verità,  perché  l’hanno  ricevuta  da  Dio  attraverso  il  Suo  Spirito.  La 
coincidenza dei pensieri però non dipende dal fatto che gli uomini appartengano alla stessa direzione 
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di fede, ma devono soltanto essere sulla stessa via spirituale, cioè la loro vita deve corrispondere alla 
Volontà di Dio attraverso l’esercizio del fattivo amore per il prossimo. Perché attraverso questo viene  
risvegliato alla vita lo spirito in loro che ora li istruisce, cioè li può guidare nella Verità. Gli uomini  
risvegliati dallo Spirito di Dio perseguiranno quasi sempre un’altra meta di quanto viene preteso in 
generale dalle organizzazioni chiesastiche. Non si atterrano così tanto alle esteriorità, ma si faranno 
come linea di  condotta  della  vita  il  nocciolo della  questione,  della  Dottrina dell’amore di  Cristo, 
quindi  condurranno  il  cammino  della  loro  vita  rispetto  a  questa  Dottrina  dell’amore,  benché 
nell’obbedienza  verso  la  chiesa  alla  quale  appartengono,  adempiano  i  suoi  comandamenti. 
L’esaudimento dei comandamenti chiesastici  però non li  aiuta a risvegliare lo spirito,  ma soltanto 
l’esaudimento dei Comandamenti divini che richiedono l’amore, per cui l’uomo che non appartiene a  
nessuna  comunità  di  chiesa  esteriore,  ma  che  vive  nell’amore,  può  essere  ora  anche  di  spirito 
risvegliato. Perché fa parte della Chiesa di Cristo, della Chiesa che abbraccia la comunità dei credenti,  
della Chiesa che Cristo ha fondato con le Sue Parole: “Tu sei Pietro, la roccia, su di te voglio edificare 
la Mia Chiesa.... ” E questa comunità dei credenti si può costituire dalle più diverse organizzazioni 
chiesastiche, perché in ognuna vi saranno degli uomini veramente credenti che esercitano l’amore, nei 
quali può agire lo Spirito di Dio. Ma costoro saranno dello stesso spirito, rappresenteranno lo stesso 
orientamento di pensiero, avranno la stessa comprensione per problemi spirituali, tendono alla stessa 
meta spirituale,  perché vengono guidati  nella Verità dallo Spirito di Dio e questa non si  può mai  
contraddire. E questo è il Simbolo, il Segno di riconoscimento della Chiesa di Cristo, che tutti i suoi 
membri  sono  di  un  pensare,  ma  che  non  rappresentano  un  patrimonio  mentale  trasmesso  loro 
attraverso dei prossimi, ma che hanno ricevuto la Verità dall’interiore, perché anche il  patrimonio 
mentale ricevuto dall’esterno deve dapprima essere diventato la sua proprietà attraverso l’agire dello 
spirito nell’uomo, prima che lo possa rappresentare. Ma le organizzazioni chiesastiche pretendono 
un’accettazione incondizionata degli insegnamenti che vengono trasmessi loro da costoro; stabiliscono 
un dogma,  il  cui  rifiuto  presentano poi  come peccato,  agli  uomini  è  quindi  vietato  di  prenderne 
posizione. Questa non è fede, non è nessun patrimonio mentale acquisito spiritualmente, che possa 
essere rappresentato pieno di convinzione, se l’uomo dapprima non ne ha preso seriamente posizione. 
Quindi lo spirito di Dio non può essere attivo in quegli uomini, perché non gli danno la possibilità 
attraverso  una  seria  riflessione  di  rispondere  loro  alle  loro  domande,  di  istruirli  e  di  correggere 
l’errore. Allo spirito di Dio viene quindi reso impossibile l’agire, non si può manifestare, perché non 
gli viene richiesto di dare un chiarimento. Perciò quegli uomini coincideranno bensì anche nelle loro 
opinioni e pensieri, ma pronunciano solamente ciò che è fatto loro d’obbligo, ma non rappresentano 
un pensiero conquistato da loro stessi, che il più profondo desiderio per la pura Verità ha fatto sorgere 
in loro. Non è quindi nessun proprio patrimonio mentale, ma accolto da altri uomini e di conseguenza 
nessun agire della propria scintilla spirituale. Malgrado ciò vengono assegnati all’agire dello spirito  
divino anche dei risultati che stanno lontani dalla Verità, perché gli uomini non sanno quando e dove 
lo spirito di Dio possa agire, perché mettono in collegamento l’agire dello spirito con una persona, con 
un rango o una dignità. Lo spirito di Dio agisce dove vuole, ma sempre soltanto là dove un cuore 
capace e volenteroso di amare permette questo agire, dove vengono adempiute le precondizioni che 
Dio ha stabilito per poter comunicare agli uomini la pura Verità attraverso il Suo spirito. E tutti gli  
uomini  possono  adempiere  questa  precondizione,  non  importa  a  quale  orientamento  spirituale 
appartengano e quale rango rivestano sulla Terra. E perciò la Verità sarà anche solamente là, dove  
opera lo spirito di Dio, ma che coinciderà sempre. Ed appena si manifestano dei risultati spirituali e  
pensieri differenti, non si può parlare dell’agire dello spirito e si deve esaminare dove è stato omesso  
l’adempimento delle precondizioni. Perché lo spirito da Dio ammaestra gli uomini sempre nella stessa  
Verità che è eterna ed immutabile, che però viene sempre di nuovo guidata alla Terra nella purezza,  
dove gli uomini attraverso una vita d’amore disinteressato risvegliano il loro spirito che ora li istruisce  
dall’interiore.

Amen
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Nuovi orientamenti spirituali – Opera d’uomo B.D. No. 3366

13. dicembre 1944

pingere gli uomini in un orientamento spirituale totalmente nuovo sarà meta di coloro che non 
riconoscono più Dio attraverso il loro cammino di vita disamorevole. Rigettano la vecchia fede e 

cercano di sostituirla con insegnamenti nuovi, vogliono confondere il pensare degli uomini, mentre 
cercano di confutare tutto e di risvegliare in loro dei dubbi attraverso obiezioni, per poi sottoporre loro 
il  nuovo orientamento spirituale, per conquistarli  per questo con astuzia e costrizione, perché non 
temono di raggiungere la loro meta con mezzi impuri, procedono rigorosamente contro gli uomini che  
rimangono fedeli  alla  loro  vecchia  fede  e  conferiscono l’onorificenza a  coloro che fanno la  loro 
volontà e si adoperano per la diffusione della nuova dottrina. Queste dottrine sono opera d’uomo, in 
queste non c’è né sapienza né amore; sono soltanto degli insegnamenti che devono aver per scopo la  
despiritualizzazione degli uomini, che fanno disconoscere agli uomini lo scopo della vita terrena, che 
non hanno la loro origine nel  Regno spirituale,  ma rinnegano tutto lo spirituale e lasciano valere 
soltanto delle mete terrene. Agli uomini questi insegnamenti verranno offerti in modo che nessuno 
possa  sottrarsi  alla  loro  influenza,  che  dall’accettazione  di  questi  insegnamenti  viene  anche  resa 
dipendente per così dire la vita terrena, in modo che gli uomini vengono messi seriamente davanti alla 
decisione di accettarli oppure rifiutarli. E questo orientamento spirituale troverà risonanza ovunque,  
perché rispetta  la  predisposizione d’animo mondana degli  uomini  e  questa  è  determinante  per  la 
maggior parte degli uomini, perché l’umanità diventa sempre più materiale ed è totalmente distolta dal 
Regno spirituale. Ciò che viene offerto loro da parte umana, lo accettano, ma il Dono spirituale non lo  
riconoscono come tale, deridono o scherniscono la Parola di Dio e rifiutano ogni chiarimento secondo 
Verità. Invece l’opera d’edificio umano, patrimonio mentale umano che degli uomini disamorevoli 
cercano  di  diffondere,  trova  risonanza  presso  la  maggioranza  e  si  svilupperà  quindi  come  un 
orientamento spirituale che contraddice totalmente la pura Verità, che non ha nulla in comune con la  
Dottrina di Cristo, perché la Dottrina dell’amore di Cristo viene resa spregevole. E dato che l’amore  
non viene predicato per primo, si raffredderà e viene anche esclusa la Sapienza, che senza amore non è 
pensabile. Il pensare degli uomini diventa sempre più folle, si rifugeranno sempre meno in Dio come 
la Fonte Ur di tutta la Sapienza e perciò non possono più essere provvisti con la pura Verità. Non verrà 
nemmeno più riconosciuta la Verità, mentre invece si affermerà l’errore, perché l’umanità a causa del  
suo disamore non è più in grado di  discernere la  Verità  dall’errore.  E così  si  lascia respingere e 
sprofonda sempre più in basso nello stato dell’assenza di conoscenza. Questa è l’oscurità spirituale,  
fra l’umanità c’è notte e nessuno desidera la Luce. Perciò l’avversario ha gioco facile. La lotta contro  
la fede verrà condotta in tutti gli strati, perché ovunque regna il disamore ed impedisce gli uomini nel 
riconoscere. Ma l’opera d’uomo non rimane esistente, passerà come tutto ciò che non è da Dio, dopo 
che ha fatto scaturire un grande caos, perché ciò che si rivolge contro Dio, non ha lunga durata e 
perciò viene estirpato da Dio Stesso, quando sarà venuto il tempo della dissoluzione.

S

Amen

Esiste solo una Verità – La percezione del cuore B.D. No. 4786

23. novembre 1949

iete bensì liberi a quale orientamento spirituale vi unite, ma dovete sempre tener presente che 
esiste  solo una Verità  che,  dato che i  differenti  orientamenti  spirituali  hanno anche differenti  

insegnamenti, può essere giusto solo uno, per cui non si può quindi mai evitare un esame che può 
eseguire ognuno, se soltanto lo vuole seriamente. Dove vengono guidate alla Terra delle Rivelazioni 
divine, là è garantita la Verità e perciò questa può sempre essere impiegata come paragone. E la Verità  
sarà soltanto là, dov’è la coincidenza con gli insegnamenti trasmessi tramite la Parola divina. Ma se 
non esiste nessuna diretta Rivelazione per il confronto, allora deve assolutamente essere invocato Dio 
per il Sostegno ed allora l’uomo conquisterà certamente un giusto giudizio, cioè ora si deciderà per 
l’accettazione o per il rifiuto per ciò che un orientamento spirituale prescrive a lui di credere.

S
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Il serio desiderio di stare nella Verità ed una preghiera rivolta a Dio nello Spirito e nella Verità,  
assicura un giusto riconoscere di ciò che è la Verità e ciò che è l’errore. Ed il suo cuore stesso lo 
incoraggerà  o  lo  avvertirà  ad  unirsi  ad  un  orientamento  spirituale,  deve  soltanto  badare  alla  
percezione, quindi non agire contro la stessa.

Nessuna organizzazione spirituale sulla Terra è senza errore, perché la pura Verità che inizialmente 
ha mosso il  Fondatore di rappresentarla e di conquistare per lei  i  prossimi, sperimenta sempre di 
nuovo un cambiamento tramite gli uomini. E perciò un uomo che cerca, ogni orientamento spirituale  
capiterà nel dubbio, cosa che deve anche essere così, affinché lui stesso segua la Verità, affinché lui 
stesso attraverso la riflessione ed il collegamento con Dio tramite la preghiera e l’agire d’amore, porta 
al risveglio lo spirito in sé che ora lo istruisce secondo la Verità e lo guida in un giusto sapere. E  
perciò un uomo può trovare la Verità in ogni orientamento spirituale, se soltanto lui stesso intende 
seriamente trovarla.

Il  cieco si  deve affidare ad un vedente,  il  Vedente E’ Dio soltanto,  oppure una guida spirituale  
risvegliata da Lui e da Lui istruita, che può essere davvero un giusto sostegno per il cieco, che lo 
guiderà e lo può anche aiutare a giungere alla Luce dei suoi occhi, se lo vuole lo stesso cieco. Ma una 
guida cieca non procurerà molta Benedizione, guida nell’errore anche coloro che le sono affidati, 
prima che lei stessa non sia diventata vedente tramite la sua volontà. Una guida cieca però è colui che  
non ha attinto la sua sapienza dalle Rivelazioni divine, una guida cieca è colui che ha ricevuto il suo  
sapere di nuovo da uomini che vedono solo debolmente e lui stesso non ne è stato illuminato, ma 
cammina come prima sulla sua via nella stessa oscurità.

Dio Si prende Cura di ognuno che desidera la Verità. La non-conoscenza, l’errore o lo stato dello 
spirito oscurato si trovano sempre soltanto là, dove non esiste il desiderio per la Verità, perché questa è 
premessa che Dio come Donatore della Verità ed E’ la Verità Stessa, Si rivela all’uomo, perché chi 
desidera la Verità, gli viene anche offerta.

Amen

Costrizione spirituale – I dogmi – La Verità B.D. No. 5546

2. dicembre 1952

a  libertà  spirituale  dev’essere  rispettata,  l’uomo  non  dev’essere  costretto  a  muovere  i  suoi 
pensieri  in  questa  o  quella  direzione,  dev’essere  lasciato  libero  di  seguire  un  orientamento 

spirituale, soltanto allora viene adempiuta la Mia Volontà, perché si tratta della decisione della libera 
volontà, che ogni uomo stesso deve emettere senza essere stato influenzato da qualche costrizione.  
Perciò non ammetterò mai e poi mai una costrizione di fede che si esprime attraverso dei dogmi che  
rendono non liberi  gli  uomini  nel  loro  pensare  e  tolgono loro  ogni  possibilità  di  esaminare  e  di 
scegliere. Con ciò l’uomo viene spinto in un determinato pensare ed ora giunge a delle conclusioni 
totalmente  false,  se  parte  da  premesse  sbagliate.  Difficilmente  arriverà  alla  Verità  che  acquisisce 
soltanto l’uomo che la desidera seriamente. All’uomo viene portata vicina la Verità nella vita terrena, 
perché è capace di pensare e decide solamente la sua volontà se pensa nel modo giusto. Lui  può 
muoversi nel giusto pensare, ma lui stesso deve sempre essere attivo, cioè deve prendere posizione 
verso tutto ciò che gli viene portato dall’esterno, e questo richiede una propria attività d’intelletto e,  
cosa che è ancora più importante, il desiderio per la Verità, cioè la volontà di stare soltanto nel giusto 
pensare. Questa volontà viene assolutamente rispettata da Me, verrà sempre esaudita, perché Io, come 
la Verità Stessa, voglio portare anche Me Stesso vicino alle Mie creature. Ma non posso mai guidare la 
Verità  ad  un  uomo,  che  non  la  desidera,  che  accetta  sempre  soltanto  ciò  che  gli  viene  portato 
dall’esterno. Ogni uomo deve esaminare da sé stesso, perché gli può essere sottoposto pure qualcosa 
di errato come Verità e l’uomo stesso è responsabile, per che cosa si decide. E’ un’obiezione errata 
dire, che la maggioranza degli uomini non sia in grado di esaminare. L’intelletto unicamente non è 
determinante, ma anche la volontà di stare nel giusto pensare ed il suo intelletto si predisporrà poi  
anche in modo affermativo e negativo, perché Io Stesso Mi includo, quando l’uomo desidera la Verità.  
Invece  il  pensare  d’intelletto  altamente  sviluppato  può  cadere  facilmente  all’errore,  dove  solo 
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l’intelletto e non il cuore e la volontà sono rivolti alla pura Verità. Perciò non è giusto accettare un  
sapere senza averlo esaminato, riconoscere senza esame degli insegnamenti e decidersi senza esame 
per  un  orientamento  spirituale,  cosa  che  dimostra  già  che  non  esiste  soltanto  un  orientamento 
spirituale, ma che delle diramazioni sempre nuove confermano, che dev’essere eseguito un esame in 
quale  orientamento  spirituale  si  trova  la  Verità,  perché  ogni  rappresentante  del  suo  orientamento 
spirituale si è deciso per questo in modo intellettuale, ma non ha nessuna garanzia se sia la Verità, se 
lui stesso non se ne occupa seriamente e cioè con l’invocazione per il Mio Sostegno attraverso il Mio 
Spirito. Chi sceglie questa via può essere certo, che gli viene apportata la pura Verità e la potrà anche  
rappresentare interiormente convinto come tale. Ogni singola anima però è responsabile per la sua 
decisione e com’è la sua volontà, così è anche il risultato. Ma finché gli uomini vengono spinti in una 
certa direzione di pensieri, finché dei singoli si sentono chiamati di sottoporre ai prossimi un sapere 
che loro stessi devono riconoscere come Verità, che loro stessi però rifiuterebbero con un serio esame,  
fino ad allora la situazione è grave fra gli uomini, perché soltanto la Verità aiuta alla maturazione delle 
anime, soltanto attraverso la Verità possono giungere a Me e possono diventare liberi dal peccato e  
dalle sue conseguenze solamente attraverso la Verità, perché la Verità è Mia e riconduce nuovamente a 
Me. Ma quello che non è da Me, quello che è riconoscibile come errore con un giusto esame, è dal 
Mio avversario e questo non vi aiuterà certamente alla beatitudine, non vi condurrà a Me, lui cerca di  
respingervi, di oscurare il vostro spirito e di rendervi succubi di lui stesso. La Verità soltanto rende  
beati e potete avere la Verità solamente, quando la chiedete a Me Stesso, se intendete seriamente di 
ottenere da Me la Verità. Questo però premette sempre il vostro proprio contributo e nessuno può 
portare per voi la responsabilità, nessuno può togliervi la decisione che per via della salvezza della 
vostra anima dovete emettere voi stessi.

Amen

La vera Chiesa - Le sette - L’Agire dello Spirito B.D. No. 7072

24. marzo 1958

l dato di fatto che esistono così tanti orientamenti spirituali o di fede e che gli uomini vi sono stati  
accolti quasi sempre senza la loro propria volontà in questi, dovrebbe dare da pensare a voi uomini.  

Non è la volontà del bambino che decide in quale orientamento di fede è “nato”, e quindi è per così 
dire nessun proprio merito o propria colpa di alcuno, di venir educato in un determinato orientamento 
di fede. E se ora fosse l’uno o l’altro “a rendere beati.... ”, se uno o l’altro fosse l’unico giusto dinanzi  
a Dio oppure compiacente a Lui, allora gli uomini posti nell’uno o nell’altro orientamento spirituale 
potrebbero  sentirsi  con ragione  svantaggiati  da  Dio,  che  a  loro  sarebbe  stata  preservata  la  “vera 
Chiesa” attraverso la loro nascita. Ma non è per nulla così, che un uomo possa arrivare alla Verità  
senza il proprio contributo, ed è nuovamente del tutto insignificante, in quale orientamento di fede è  
stato messo tramite la sua nascita. Perché ogni uomo stesso deve combattere, per giungere alla Luce  
della Verità. E pure così è certo, che la Verità non si lascia impiantare secondo l’educazione, finché 
l’uomo stesso non abbia raccolto in sé il giusto terreno, nel quale la Verità possa fare radici, per ora 
diventare e  rimanere la  sua proprietà.  Ma quel  dato di  fatto menzionato prima dovrebbe dare da 
pensare  a  tutti  gli  uomini,  che  puntano  sulla  loro  appartenenza  e  ad  una  determinata  direzione  
spirituale  e  si  considerano  come “coloro  che  camminano  nella  Verità”.  E’ un  pensiero  arrogante 
credere di possedere il privilegio per il Regno del Cielo. Ma molti uomini hanno questo pensiero 
arrogante, perché tutti gli appartenenti di sette sono pienamente convinti di possedere l’unica Verità. E 
malgrado ciò hanno soltanto accolto quello che a loro è stato di nuovo insegnato da coloro che si sono 
ritenuti pure così fanaticamente infallibili. E nessuno di loro ha riflettuto sul fatto, come Dio Stesso Si  
predisponga verso coloro, che non appartengono alla loro direzione spirituale. Finché solo l’Amore 
per Dio e per il prossimo e per l’Opera di Redenzione di Gesù Cristo è alla base di una direzione 
spirituale, anche da questa stessa possono sorgere dei veri cristiani, ai quali presto risplenderà anche la 
Luce della Verità, perché se i Comandamenti d’amore di Dio vengono adempiuti nella fede in Gesù 
Cristo, il divino Redentore, allora l’uomo stesso diventa attivo ed allora è entrato per propria spinta 
nella “comunità dei credenti”, nella Chiesa che Gesù Cristo Stesso ha fondato sulla Terra. E l’uomo 
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stesso deve emettere quest’auto-decisione oppure anche: La religione di base è l’adempimento dei 
Comandamenti d’amore, e finché questi vengono disattesi, l’uomo si trova al di fuori della Chiesa di 
Cristo, al di fuori della Verità, anche se appartiene ad un orientamento di fede, che pretende di essere  
“l’unica vera” e “che rende beati”. Nessun uomo può conquistarsi la beatitudine solo attraverso la sua 
appartenenza  ad  un  determinato  orientamento  spirituale  oppure  attraverso  delle  azioni  pretese  da 
questo. Solo il vero amore disinteressato per il prossimo che dimostra anche l’amore per Dio conduce 
alla Beatitudine, e questo può essere esercitato in ogni orientamento spirituale e questo condurrà anche 
alla conoscenza della pura Verità. Ma finché esistono delle comunità delimitate, finché ognuna cerca  
di  conquistare  per  sé  dei  membri,  che  devono  dimostrare  la  loro  appartenenza  con  il  fatto,  che  
riconoscono ciò che loro stessi insegnano, finché la libertà del pensare di questi membri viene tagliata,  
anche costoro sono soltanto quelli che corrono accanto, ma che non sono cristiani vivi, che si possono 
annoverare  nella  Chiesa  di  Cristo.  Ma  appena  un  uomo è  diventato  “vivente”,  cosa  che  ha  per 
premessa soltanto una vita nell’amore, riconosce anche fin dove un orientamento spirituale può far 
valere il diritto alla Verità. Allora potrà bensì istruire meglio i suoi prossimi che le guide di quegli  
orientamenti spirituali, ma non potrà nemmeno trasferire la sua conoscenza sui prossimi, ma costui  
deve adempiere le  stesse condizioni,  che conducono alla  conoscenza della  pura Verità:  Dapprima 
anche lui dev’essere diventato un cristiano “vivente” attraverso una vita nell’amore, perché allora la 
sua fede diventerà forte, ed allora appartiene alla Chiesa di Cristo, che Lui Stesso ha fondato sulla  
roccia della fede. Ad ogni uomo pensante dovrebbe essere chiaro, che Dio non rende mai dipendente il 
divenire  beato  di  un  uomo  a  quale  orientamento  di  fede  o  comunità  appartiene,  perché  già  la 
circostanza, che gli uomini vengono inseriti per nascita in tali comunità senza la propria dichiarazione 
di  volontà,  dovrebbe  loro  dare  a  pensare,  premesso,  che  sono  ancora  credenti  fino  al  punto,  da 
riconoscere un Dio ed una destinazione dell’uomo. Per i miscredenti tali pensieri non sono comunque 
discutibili,  perché rigettano ogni  orientamento spirituale.  Ma a coloro che sostengono con troppo 
fervore la loro opinione e che cercano sempre di nuovo di menzionare come dimostrazione per la loro 
Verità  delle  Parole  dalla  Scrittura,  che  loro  interpretano anche soltanto  intellettualmente,  valgono 
queste Parole, che unicamente l’amore rende efficace lo spirito nell’uomo. Ma lo Spirito li istruirà poi  
anche  secondo  la  Verità,  ma  allora  gli  insegnamenti  errati  verranno  anche  illuminati  in  ogni 
orientamento spirituale, dai quali l’uomo si deve liberare, se vuole essere un cristiano vivente, un 
seguace della vera “Chiesa di Cristo”, che non ha da mostrare nessun simbolo esteriore che soltanto 
l’Agire dello Spirito divino.

Amen

Falsa rappresentazione di Dio – L’errore B.D. No. 8615

13. settembre 1963

el mondo è diffuso molto errore e gli uomini non fanno nulla, per venir in possesso della pura  
Verità, sono indifferenti di fronte a tutto ciò che è la cosa più importante nella vita terrena: di  

venir a sapere qualcosa sul Regno spirituale, sul loro Dio e Creatore e la Sua Volontà ed anche se Io  
influisco sempre di nuovo mentalmente su di loro, di fronte all’errore, la Verità non penetra, perché 
nell’errore non Sono riconoscibile come l’Essere più sublimemente perfetto, ed Io vengo presentato 
agli uomini quasi sempre come Giudice punitivo, come Dio della vendetta, il Quale tiene pronto per  
tutti la retribuzione perché sono peccatori. Perciò non tendono nemmeno ad un tale Dio, la distanza fra 
Me e gli uomini rimane ferma, che comunque nella vita terrena dev’essere diminuita ed infine del  
tutto sospesa. Tutto ciò che Io lascio venire sugli uomini per destino per indurli alla riflessione e 
rivolgersi a Me, viene piuttosto considerato come dimostrazione, che non esista nessun Dio, perché 
non  può  coincidere  con  un  Dio  dell’Amore,  che  gli  uomini  debbano  soffrire.  Non  Lo  possono 
riconoscere perché vengono istruiti in modo totalmente errato, perché non sanno più niente sul motivo  
del loro essere uomo e lo scopo del percorso terreno come uomo. Potrebbero bensì essere istruiti nel  
modo giusto, ma non accettano nemmeno nulla perché in loro c’è ancora il rifiuto interiore contro di 
Me, finché non si esercitano nell’amore. Ma l’amore si è raffreddato, gli uomini sono predominati  
dell’amore dell’io e con ciò da colui che ha impiantato in loro questo amore, che è il Mio avversario e  
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lo rimarrà ancora in eterno. Da lui procederà perciò sempre solo l’errore, mentre Io guido la Verità agli 
uomini. 

E’ sempre l’uomo stesso che determina se accettare l’errore o la Verità, non lo costringerà né il Mio 
avversario né Io. Attraverso il modo d’essere ancora immaturo dell’uomo il Mio avversario ha molto 
più successo, in particolare nell’ultimo tempo prima della fine, dove supera l’errore e la Verità viene 
accettata solamente da pochi uomini, perché da parte di molti orientamenti spirituali ed organizzazioni 
chiesastiche l’errore viene rappresentato apertamente anziché la Verità, mentre la Verità ha sempre 
soltanto  per  seguaci  gli  uomini  la  cui  volontà  è  rivolta  seriamente  al  loro  Dio e  Creatore  e  che  
attraverso questa volontà entrano in contatto con Me e possono ricevere la Verità da Me Stesso. Finché 
gli uomini hanno ancora un dubbio sul Mio ultragrande Amore, Sapienza e Potenza, fino ad allora non 
si muovono ancora nella Verità. 

Le dottrine errate procedono dal Mio avversario e lui rappresenterà il Mio Essere sempre deformato, 
per ostacolare appunto quegli uomini nell’amore per Me. Mi presenterà agli uomini come un Essere 
che deve venir temuto e non tenderanno mai e non si daranno mai ad un tale Essere. Io però voglio  
soltanto l’amore delle Mie creature e perciò devo guidare a loro la pura Verità, nella quale possono 
anche riconoscerMi come l’Essere  il  più  sublimemente  perfetto,  al  Quale  poi  portano loro  stessi  
l’amore. L’errore conduce gli uomini in un pensare totalmente sbagliato, perché quando viene detto 
loro che Io pretendo da loro azioni ed usi, con i quali si possono conquistare la beatitudine, allora 
questo  è  un  grossolano  errore,  perché  gli  uomini  non  vengono  mai  valutati  da  Me  secondo 
l’adempimento di comandamenti rilasciati umanamente, ma perché soltanto l’amore ha valore davanti  
ai Miei Occhi. E questo amore, che Io Stesso insegnavo quando camminavo sulla Terra, viene bensì 
pure insegnato, ma non rappresentato come così importante, altrimenti verrebbe esercitato di più da 
parte di  coloro che credono di  vivere secondo la Mia Volontà.  Ci sono innumerevoli  uomini che 
eseguono  coscienziosamente  i  loro  obblighi  chiesastici  e  che  conducono  comunque  una  vita 
disamorevole. 

Questo deve dare a pensare a tutti voi, che questi uomini si muovono in un grande errore, contro il  
quale la Verità non riuscirà quasi a procedere, perché non si staccano dal loro errore, che però lo 
riconoscerebbero come tale, se per primo adempissero i Comandamenti dell’amore, perché si farebbe 
Luce in loro stessi, perché l’amore accende in loro una Luce. Se questi Miei Comandamenti venissero 
adempiuti come i più importanti, allora nel mondo non ci sarebbe davvero un tale disastro, come può 
essere riconosciuto da ogni uomo, non ci sarebbe l’odio e l’animosità fra i popoli, vi sarebbe calma e 
pace, perché è l’effetto della vita d’amore. Ma tutto il mondo è in subbuglio e visibilmente dominato 
da Satana, cosa che è nuovamente la dimostrazione, che appunto quell’errore è diffuso in tutto il 
mondo e la Verità trova poco accesso agli uomini, perché l’errore viene riconosciuto ufficialmente e  
rappresentato come Verità. 

Solo unicamente l’amore porta in sé la Verità, tutto il resto che viene rappresentato come importante 
ed è comunque senz’amore, può essere solo errore, perché procede dal Mio avversario, che impedirà 
sempre  gli  uomini  nell’agire  d’amore  affinché  non  riconoscano  la  Verità,  affinché  non  possano 
riconoscere  Me  Stesso  e  portarMi  l’amore,  che  significa  contemporaneamente  il  distacco  da  lui. 
Credetelo, voi uomini, che su di voi giace una oscurità spirituale, che il vostro pensare veniva guidato  
nell’errore. Accettate la pura Verità, quando vi viene offerta dai Miei messaggeri, che vi trasmettono 
un patrimonio spirituale, che è proceduto da Me Stesso e che accenderà in voi una chiara Luce, perché 
nella Verità riconoscerete Me ed il Mio Essere ed in voi divamperà l’amore, che vi guiderà di nuovo a 
Me. 

Esaminate soltanto tutto ciò che vi viene portato come Verità, se vi stimola all’agire nell’amore ed  
allora  accettatelo.  Ma non sciupate  il  vostro  tempo con azioni  ed usi  esteriori,  che  non sono da 
considerare come agire nell’amore e che perciò sono anche totalmente inutili per la vostra anima, 
perché non guardo tali gesti, guardo solamente ciò a cui vi spinge l’amore, perché soltanto questo  
procura alla vostra anima una utilità per l’Eternità. Riflettete soltanto sul fatto com’è il mondo, come 
tutto il tendere e pensare degli uomini sia rivolto solamente ai beni terreni. Ma voi siete sulla Terra  
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allo scopo di prepararvi per il Regno spirituale, quindi il vostro pensare dev’essere orientato male e  
questa è l’opera del Mio avversario. Quindi finché vivete in modo errato, vi trovate nel pensare errato,  
siete molto lontani dalla Verità ed Io cercherò sempre di nuovo di guidarvi alla Verità e beato colui,  
che l’accetta quando gli viene offerta.

Amen

Differenti orientamenti spirituali – Esiste soltanto una Verità B.D. No. 8990

6. giugno 1965

n ogni orientamento spirituale troverete qualcosa che corrisponde alla Verità, ma incontrerete molte 
più  opinioni  errate,  e  perciò  tutto  dev’essere  sottoposto  ad  un  esame,  dev’essere  constatato 

l’origine, non può quindi essere rappresentato come Verità, perché esistono innumerevoli orientamenti 
spirituali diversi che però si discostano l’uno dall’altro. Già questo dovrebbe darvi da pensare, perché 
esiste soltanto una Verità e questa procede da Me Stesso. La pura Verità verrà acquisita però sempre 
attraverso l’Agire del Mio Spirito nell’uomo e perciò vale di constatare intanto, dove il Mio Spirito 
poteva agire e quindi ha anche agito. Poi deve coincidere il Contenuto con il Mio diretto Messaggio 
dall’Alto. Ma chi può sostenere da sé che in lui opera il Mio Spirito? Chi ha la garanzia che gli è 
arrivata e viene portata la pura Verità? A questa domanda vi viene data una chiara Risposta: Chi 
acquisisce nell’interiore senza qualsiasi sapere antecedente, una conoscenza sul Mio Piano di Salvezza 
dall’Eternità, sul senso e lo scopo della sua esistenza, del Mio Agire ed Operare nell’intero Infinito,  
chi può motivare tutto e conosce tutti i collegamenti, costui è illuminato dal Mio Spirito ed il suo 
sapere corrisponde alla  piena Verità,  sul  cui  contenuto dovrà essere  esaminato ogni  orientamento 
spirituale,  ed  ogni  dottrina,  che  contraddice  questo  sapere,  dev’essere  rifiutata.  Avete  bensì  una 
possibilità  di  sottoporre  il  vostro sapere  ad un tale  esame,  ma chi  sfrutta  questa  indicazione,  per 
giungere in possesso della pura Verità?! Nessuno devia dal suo proprio punto di vista e così si sono 
insinuate  innumerevoli  dottrine  errate  attraverso  l’influenza  del  Mio  avversario,  benché  ogni 
orientamento spirituale celi in sé anche un granellino di Verità. Ma in una cosa sono tutti d’accordo, di  
non accettare nulla di ciò che realmente è la Verità! Perché proprio questo procedimento dell’agire del  
Mio Spirito nell’uomo” è estraneo a tutti quegli orientamenti spirituali e così gli uomini lo credono  
solo raramente, che Io Stesso Mi annuncio in colui che adempie le condizioni, che Io ho allacciato a  
questo. Questa condizione è che l’uomo viva nell’amore, perché l’amore lo unisce con Me e poi Io 
Stesso Mi posso manifestare. Ogni uomo potrebbe adempiere questa condizione e starebbe anche nella 
Verità, nel giusto pensare. Tutti  coloro che adempiono questo Mio facile Comandamento, saranno 
anche convinti che a loro viene portata la Verità, quando ricevono un tale sapere “attraverso l’Agire 
dello Spirito”. Ma il numero di costoro è piccolo, appunto perché agli uomini manca l’amore. Così 
non vi serve a nulla, quando siete dei seguaci di un orientamento spirituale, non importa di quale 
genere, quando rappresentate con fervore i  suoi insegnamenti,  siete comunque morti  nello spirito, 
perché non riconoscete la Verità, che da sola vi porta avanti sulla via verso l’Alto. Finché non sapete  
nulla sul vero scopo della vostra vita terrena, anche il sapere che possedete, è falso e non vi può mai 
guidare in Alto. Questo lo può sempre soltanto operare l’amore, che voi tutti potete esercitare, ma non 
siete volonterosi, perché il vostro amore dell’io è ancora troppo grande e perciò la Verità vi è ancora  
chiusa, cioè non la riconoscete come tale. Vi muoverete nell’errore, come entrerete anche in questo 
errore nel Regno dell’aldilà, dov’è molto più difficile che ve ne liberiate, perché anche di là non 
accettate la Verità, quando vi viene offerta. Così dipende quindi sempre del grado del vostro amore, se 
i vostri pensieri si avvicinano alla Verità e perciò vi può sempre soltanto essere apportata la Dottrina  
dell’amore, affinché il vostro pensare sia giusto, affinché il Mio Spirito Si possa esprimere in voi, 
affinché poi riconosciate ed accogliate la pura Verità, che vi guida sicuramente verso l’Alto, incontro 
alla perfezione, perché l’oscurità combatterà sempre contro la Luce, ma questo mondo appartiene al  
principe delle tenebre, e solamente chi si stacca da lui, può entrare nel Mio Regno. A questo, aiuto  
davvero ognuno affinché riconosca Me e la Verità.

I

Amen

Source: https://www.bertha-dudde.org/it La Parola di Dio - 21/41



L’esame di ricezioni medianiche 

Pericoli di ricezione medianica B.D. No. 6468

5. febbraio 1956

 voi uomini viene sottoposto molto come Verità di ciò che è stato accolto nello stato medianico 
dal mondo spirituale. E voi sostenete con convinzione sovente degli insegnamenti perché siete 

convinti di non poter essere istruiti falsamente da quel mondo. E proprio tali insegnamenti possono 
essere di grande svantaggio per voi, perché allora non siete più in grado di accogliere la pura Verità.  
Ciò che è ricevuto medianicamente, obbliga sempre alla massima prudenza, questo vi sia sempre di 
nuovo detto. Perché soltanto raramente l’atmosfera, nella quale si trova il ricevente, è così purificata, 
cosi irradiata di Luce, che vi si possono spingere delle forze avverse. E soltanto allora la pura Verità  
può anche essere trasmessa per vie medianiche. I pensieri degli uomini che circondano il ricevente 
determinano però anche le dichiarazioni che vengono fatte medianicamente. Il ricevente ha dato sé 
stesso alla loro volontà ed ora viene dominato da un mondo estraneo. Soltanto la più estrema purezza 
della  cerchia  che  lo  circonda  tiene  lontano tutto  l’antispirituale,  appena  però  un  uomo in  questo 
ambiente  fa  sorgere  in  sé  un  pensiero  errato  che  finora  ha  sostenuto,  richiama quegli  esseri  che 
vogliono subito rafforzare il suo errore, perché ora hanno anche accesso a questa cerchia, cosa che non 
può avvenire, se tutti i presenti sono animati soltanto dal desiderio per la più pura Verità e si danno  
totalmente  a  Dio  ed  a  tutto  il  Luminoso.  Ma  questa  volontà  rifiuterà  anche  presto  la  ricezione  
medianica,  perché  questa  chiederà  ora  coscientemente  a  Dio  il  chiarimento,  la  Verità,  ed  una 
esclusione della volontà, un trasporto nello stato di trance non è più possibile, perché Dio adempie 
davvero una tale seria richiesta dell’apporto della Verità e sceglie da quella cerchia un servitore, al 
quale può trasmettere la Sua Parola nello stato cosciente. Non ogni comunicazione medianica può 
bensì essere rifiutata, ma a volte anche degli esseri di Luce usano questa possibilità per ottenere il  
contatto con gli  uomini  da cui  sperano di  poter  stabilire  una volta  un intimo contatto,  che rende 
possibile  la  trasmissione  della  più  pura  Verità.  Ma  queste  ricezioni  medianiche  devono  sempre 
coincidere con la Parola di Dio, che viene ricevuta nello stato cosciente. Ma sovente risulteranno delle  
differenze che sono motivo di differenti opinioni, perché tali ricezioni medianiche vengono valutate 
pure così alte. Degli esseri di Luce si esprimeranno sempre in sintonia, annunceranno sempre la Verità 
di Dio. Ed ogni deviazione deve essere seriamente esaminata, se e fin dove l’ambiente o il ricevente 
medianico stesso era già dapprima compenetrato dall’opinione che era in contrasto con la  Parola 
trasmessa coscientemente. Esiste soltanto una Verità, e questa procede da Dio Stesso, anche quando 
viene trasmessa dagli esseri di Luce. E dov’è la Verità, là non esiste contraddizione. Ma esistono molte 
opinioni differenti, ed esistono differenti fonti, dalle quali gli uomini attingono. Ma soltanto una Fonte 
è la Fonte della Vita che Dio ha dischiusa. Egli Stesso effonde il suo Spirito nei cuori degli uomini che 
si preparano come vasi per la Corrente dello Spirito. Questa preparazione è un’opera cosciente, un 
lavoro sull’anima, una trasformazione nell’amore, che è la premessa per l’Agire dello Spirito divino. 
Ma anche un uomo che non ha ancora svolto questa trasformazione può ricevere medianicamente, 
mentre si libera della sua propria volontà ed una volontà estranea prende possesso di lui. E com’è 
formata questa volontà estranea, determina lei stessa il suo ambiente attraverso il grado di maturità  
delle anime. Ogni uomo risvegliato spiritualmente si difenderà contro la ricezione medianica perché 
riconosce anche il pericolo che vi si cela, ed il più profondo desiderio per la Verità colma sempre un 
uomo spiritualmente risvegliato. Ma un medium che ha un alto grado di maturità, sarà ben presto 
capace di accogliere coscientemente i messaggi, e questi non staranno mai in contrasto con la pura 
Parola di Dio, che defluisce dalla Fonte di Vita che Dio Stesso ha dischiusa. State attenti, quando 
scoprite delle contraddizioni ed esaminate l’origine di insegnamenti che contraddicono sé stessi. E se è 
la vostra volontà di stare nella Verità, vi riuscirà anche di conservare la chiarezza, quando chiedete a  
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Dio Stesso la Sua Assistenza, quando Gli sottoponete ogni dubbio, ogni questione e volete sempre 
soltanto essere istruiti giustamente in modo da poter sostenere convinti Lui e l’Unica Cosa Vera, la  
Verità di Dio.

Amen

La  differenza  fra  “l’agire  dello  spirito”  e  la  ricezione 
“medianica” 

B.D. No. 8416

19. febbraio 1963

ovete  sempre  pensare  che  la  Verità  deve  trovare  diffusione  ovunque,  quindi  la  devo  anche 
guidare sulla Terra in tutti i luoghi, e questo è sempre possibile appena un uomo adempie le 

premesse, che sono allacciate all’ “Agire del Mio Spirito” in un uomo. Dapprima deve muovere un 
uomo verso la disponibilità di servirMi, di mettersi in intimo contatto con Me, e verrà anche accettato 
come  servo  nella  Mia  Vigna,  perché  allora  condurrà  anche  una  vita  d’amore,  altrimenti  non  si  
offrirebbe a Me come collaboratore. L’amore è quindi contemporaneamente la premessa che Io possa 
sceglierlo come vaso idoneo, nel quale effondo il Mio Spirito. Un’ulteriore premessa è la fede forte,  
viva, che Io parlo come Padre al Mio figlio, quando costui desidera il Mio Discorso. E nuovamente  
una inevitabile premessa è che il suo desiderio di venire istruito nella pienissima Verità, lo colmi e  
perciò si rivolga all’Eterna Verità Stessa per riceverla. Ora direte che tutte queste condizioni vengono 
adempiute da voi  uomini  cosi  che Io posso perciò rivolgere anche a molti  uomini  il  Mio diretto 
Discorso. Di conseguenza accetterete anche con fede facile delle comunicazioni dal mondo spirituale, 
che però non possono essere valutate come “L’Agire dello Spirito divino” perché in molti uomini, 
esiste una ultragrande spinta a stabilire un collegamento con il mondo ultrasensoriale, e dato che voi  
uomini, siete tutti circondati da abitanti di questo mondo dell’aldilà, vi sarà anche comprensibile, che 
questi sfruttano ogni occasione per entrare anche in contatto con voi per esprimersi nei confronti di 
voi uomini. Ora è difficile per voi riconoscere la differenza fra tali manifestazioni del mondo spirituale 
ed un vero “Agire del Mio Spirito”. Ma una cosa voglio darvi da riflettere, che voglio prestare l’Aiuto  
semplicemente alla vostra anima per perfezionarsi sulla Terra e che perciò il Vangelo dell’Amore sarà 
il contenuto del bene spirituale trasmesso tramite l’agire del Mio spirito, inoltre che voi, per trovare la  
Redenzione della vostra colpa primordiale sulla Terra, dovete ottenere la conoscenza di Gesù Cristo e 
la Sua Opera di Redenzione, della causa e del fondamento spirituale della Sua Missione, e della Mia 
Divenuta Uomo in Lui. E dovete ricevere da Me una Luce sulla vostra origine e la vostra meta e del 
Mio eterno Piano di Salvezza, mediante il quale Io raggiungo una volta la meta, che Mi Sono posto 
quando vi ho creato. Questo voluminoso sapere vi giunge soltanto tramite l’ “agire del Mio spirito” in 
voi, e si possono dichiarare come veri riceventi della Parola soltanto gli uomini, che Io Stesso ho 
introdotto direttamente o tramite i Miei messaggeri di Luce, mediante degli esseri perfetti del Regno 
spirituale, che accolgano il Raggio di Luce del Mio Amore e lo conducono oltre su Incarico Mio. E 
così ognuno che crede di ricevere la Mia Parola, deve chiedersi prima seriamente se ha ricevuto questo 
sapere da Me, se possa dire con convinzione che è stato da Me “introdotto” nella Verità, in un sapere,  
che dapprima gli  era ancora sconosciuto. Il  sapere del Mio Piano di Salvezza può essere guidato 
soltanto da Me Stesso agli uomini, perché chi l’accoglie soltanto intellettualmente dai prossimi, non lo 
comprenderà  anche  quando  corrisponde  alla  Verità,  perché  per  la  comprensione  è  richiesta 
l’illuminazione tramite lo spirito. Ed Io guido bensì questo sapere sulla Terra in modo chiaro e ben 
comprensibile in tutti i  paesi della Terra, e coinciderà perfettamente, perché da Me può procedere 
solamente la pura Verità e questa non si contraddirà mai. E per un tale sapere voluminoso i riceventi si  
devono impegnare con tutta la forza e cercare di diffonderlo. Ed in questo può sempre essere applicata  
la  norma  per  gli  Annunci  dal  mondo  ultra  sensoriale,  perché  appena  non  trasmettono 
contemporaneamente il profondo sapere sul Mio Piano di Salvezza, non procedono da Me, ma sono 
delle manifestazioni di quegli spiriti che non sono ancora ammessi per gli insegnamenti, perché loro 
stessi non sono ancora compenetrati dalla Luce che devono condurre oltre su Incarico Mio. Ed è di 
particolare importanza sapere in quale modo giungono tali comunicazioni ad un uomo, se percepisce 
delle Parole chiare mentalmente o suonanti in uno stato di piena coscienza oppure si manifesta un 
essere spirituale tramite la bocca dell’uomo nello stato medianico, che si concede alla sua volontà e  
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perciò non può nemmeno controllare da quale spirito viene preso in possesso. Questo esame è sempre 
da eseguire per primo, perché, benché anche nello stato medianico possono giungere sulla Terra delle 
comunicazioni  secondo  la  Verità,  non  giungerà  mai  in  questo  modo  agli  uomini  un  sapere  così 
portentoso, voluminoso, che fornisce un totale chiarimento sul Mio eterno Piano di Salvezza. Allora 
possono bensì essere trasmesse delle Verità parziali, ma nella stessa misura possono affluire anche 
degli  insegnamenti  errati,  com’è  la  falsa  rappresentazione  della  Divinità  di  Gesù,  la  cui  giusta 
rappresentazione  è  però  della  massima  importanza.  Ed  appena  gli  uomini  vengono  istruiti  
erroneamente a questo riguardo, camminano ancora sempre in un errore ed ogni errore ha un effetto 
infausto sull’anima dell’uomo. Non senza motivo Io fornisco sempre di nuovo chiarimento su questo, 
perché l’Opera di Redenzione di Gesù Cristo e la Mia Divenuta Uomo deve essere pienamente capito 
da voi uomini. Perché questo è lo scopo della vostra esistenza terrena, che siate liberi dalla colpa 
quando entrate nel Regno dell’Aldilà. Ed ora, quando possedete un chiarimento secondo Verità su 
quest’Opera  di  Redenzione  di  Gesù  Cristo,  percorrete  coscientemente  la  via  verso  la  Croce,  Mi 
riconoscete di  nuovo consapevolmente nella  libera volontà,  voi  che una volta  Mi avete negato il  
riconoscimento. Ma finché proprio questo problema della Divenuta Uomo non è ancora risolto per 
voi, vi muovete ancora nell’oscurità dello spirito e se ora, venite istruiti dal Regno spirituale da coloro  
che sono incaricati da Me di istruirvi e di guidare a voi la Mia Parola, allora questi esseri di Luce vi 
apporteranno per primo anche quel sapere importante ed in questo riconoscete pure l’Agire del Mio 
Spirito in voi.  Allora non avete da temere di  essere utilizzati  da altre  forze spirituali,  che ben si 
mimetizzano e sostengono di essere la vostra guida e loro stessi comunque non si trovano nel sapere 
affinché possano istruirvi. Ma voi uomini non sapete come il Mio avversario influenza sia gli uomini 
che anche gli esseri nell’aldilà ancora immaturi e non sapete, che egli tenta di tutto per minare la pura  
Verità e per far credere agli uomini di muoversi nella Verità. La loro mimetizzazione causerà molto 
disagio, perché gli uomini si lasciano usare e loro stessi sono troppo leggeri nel credere, perché a loro 
manca una vera capacità di giudizio e scambiano degli apporti da sfere ultrasensoriali con “l’Agire del  
Mio Spirito”, che dona irrevocabilmente la Verità a coloro che sono incaricati da Me di portare la  
Verità fuori nel mondo. E voi dovete accettare questa Verità ed adempiere la Mia Volontà, non dovete  
essere soltanto ascoltatori, ma anche facitori e poi non avrete più da dubitare e domandare, ma sapete  
che state nella Verità.

Amen
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Esaminare i profeti 

Falsi profeti – Esaminate gli spiriti B.D. No. 2566

29. novembre 1942

Non lasciatevi sedurre da falsi profeti.... ”, così vi avverte il Signore e vi vuole avvertire di 
esaminare tutto prima che l’accettiate come Verità. “Esaminate gli spiriti se sono da Dio.... ” 

Di conseguenza procederanno dei profeti anche dall’oscurità che si arrogano di diffondere nel mondo i 
loro insegnamenti come Verità. Ora spetta agli uomini di esaminare i loro discorsi. Lo potranno anche 
se la loro volontà è rivolta alla Verità e chiedono a Dio l’illuminazione, perché Dio ha dato loro 
un’indicazione a che cosa devono badare; Egli ha annunciato loro che si manifesteranno falsi profeti,  
falsi spiriti. Ma costoro rinnegheranno Cristo, non Lo riconosceranno come il Figlio di Dio, come 
Redentore  del  mondo,  metteranno  in  discussione  la  Divinità  di  Gesù  e  quindi  non  staranno  mai 
nell’amore, perché l’amore riconosce e confessa Gesù Cristo. In questo riconoscerete i falsi profeti, 
che agiscono privi di qualsiasi amore, benché cerchino di conquistare gli uomini per sé con parole  
dolci i discorsi seducenti. Promettono la salvezza al mondo e vogliono rubare loro la fede in Gesù 
Cristo e sono coloro che vi vogliono tentare e dei quali il Signore vi mette in guardia. Predicano  
l’amore, ma il loro agire è privo d’amore ed i loro discorsi sono falsi, sono pieni di falsità; non è lo 
Spirito di Dio che parla da loro, ma lo spirito di colui che è dal basso. Ma dove Gesù Cristo viene  
riconosciuto davanti al mondo, là Si manifesta anche lo Spirito di Dio e dovete ascoltare Questo, 
perché anche Lui predicherà dell’Amore Che Si E’ rivelato al mondo, vi indicherà la via verso Dio, vi  
insegnerà l’amore che unicamente conduce a Dio, cercherà di trasmettervi le Grazie dell’Opera di  
Redenzione e vi indicherà costantemente a Gesù Cristo, il divino Redentore, il Quale E’ venuto nel 
mondo, per prendere su di Sé i vostri peccati attraverso la Sua morte sulla Croce. Gesù Cristo E’ 
venuto nella carne, Egli ha percorso la via sulla Terra per mostrarvi come potete liberarvi dai legacci 
del  mondo,  dai  legacci  dell’avversario.  Egli  ha  percorso la  via  sulla  Terra  per  voi,  per  la  vostra 
Redenzione. Dovete seguire Lui e per questo Lo dovete riconoscere. In questo riconoscete quindi il 
giusto profeta che vi conduce a Gesù Cristo ed allora potete dare fede alle sue parole, perché lo Spirito  
che testimonia per Lui, è lo Spirito da Dio. Ma dovete rifiutare la voce di colui che si pone contro  
Cristo, perché costui parla su incarico dell’avversario di Dio che vuole guidare gli uomini nel peccato 
e li guida incontro alla rovina. Esaminate gli spiriti se sono da Dio. Ma quando Dio vi invia i Suoi  
servitori  che  testimoniano  per  Lui,  ascoltateli  e  seguite  i  loro  insegnamenti,  perché  sono  Suoi  
rappresentanti, attraverso i quali Egli Stesso parla a voi, affinché troviate la via verso di Lui.

“

Amen

“Nessuno conosce  né  il  giorno né  l’ora....  ”  -  Falsi  profeti  del 
tempo della fine 

B.D. No. 4675

24. giugno 1949

n veggente e profeta non potrà mai determinare nel tempo un Giudizio in arrivo, perché questo 
non è permesso da Dio perché non è utile per gli uomini. Perciò nessun uomo potrà predire con 

certezza il Giorno quando irrompe il Giudizio sugli uomini. Ma devono essere resi vigili, e perciò Dio  
dà l’Annuncio attraverso la  bocca d’uomo, attraverso veggenti  e  profeti,  appena sta  arrivando un 
Giudizio. Se quindi viene annunciato un Giudizio, allora a questi Annunci è da dare fede, ma se il  
Giudizio viene stabilito secondo il tempo, allora questa profezia può essere rigettata con ragione come  
falsa. Allora si manifestano dei profeti falsi, che non hanno bisogno di essere ascoltati, perché tali 
annuncia hanno quasi sempre per scopo dei vantaggi terreni ed allora è d’obbligo la prudenza. Se ora 
Dio Si serve di un uomo, per dare attraverso lui all’umanità l’Annuncio del Suo Piano di Salvezza 
dall’Eternità, allora Egli non dà solamente Conoscenza del Suo Intento, del Giudizio in arrivo, ma Lui 
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gli fornisce anche una conoscenza generale, che rende comprensibile al Suo servitore la necessità di 
un Giudizio, affinché costui possa poi motivare quelle profezie con convinzione ai prossimi. Ma per 
quanto si adopererà anche per la Verità delle Comunicazioni, non potrà comunque mai indicare il  
preciso momento,  perché questo Se lo riserva Dio per Sé.  Ciononostante ogni  Comunicazione di 
questo genere può essere accettata come la pienissima Verità, e dal Libro dei padri risulterà sempre di  
nuovo la conferma, che viene annunciato solamente ciò che coincide totalmente con quello, ed allora è 
da contare anche con certezza con l’adempimento di quegli Annunci e di accettare il Giudizio in arrivo 
come fatto stabilito, ma l’umanità rimane nella certezza, in quale tempo Dio Stesso Si rivela, ma deve  
comunque  essere  preparata,  altrimenti  gli  Annunci  che  l’Amore  di  Dio  fa  giungere  agli  uomini, 
mancherebbero  il  loro  scopo  e  poi  irromperebbe  all’improvviso  ed  inaspettato  il  Giudizio  sugli 
uomini.

Amen

Falsi cristi e falsi profeti B.D. No. 5778

28. settembre 1953

a pura Verità verrà particolarmente attaccata nell’ultimo tempo, e questo è l’agire di Satana, che 
da avversario di Dio vuole minare la Verità, che confonde il pensare degli uomini, affinché non 

siano più in grado di riconoscere la Verità come tale. I suoi mezzi e piani sono predisposti in modo 
subdolo, in modo che anche sovente degli uomini, la cui volontà non è rivolta contro di Me, non la 
vogliono intravedere,  che  la  potrebbero però riconoscere,  se  la  desiderassero con tutta  la  serietà. 
Proprio nell’ultimo tempo guizzeranno contemporaneamente della Luce e luci d’inganno, e per poter  
distinguerle ora ci vuole la seria volontà per la Verità, perché sarà difficile vedere chiaro. Sorgeranno 
molti falsi cristi e profeti, com’è stato annunciato, anche come un segno del tempo della fine, . Da ciò 
risulta, che combatteranno sotto la stessa visiera, che quindi si camufferanno come inviati dall’Alto, 
che portano in bocca le Parole di Cristo ed annunceranno agli uomini delle cose che si trovano nel  
tempo futuro,  ma che sono rappresentanti  di  colui  che combatte  contro la  Verità,  per  guidare gli 
uomini nell’errore, affinché non possano più riconoscere la pura Verità. Perciò non dovete sempre 
cercare questi falsi cristi e profeti al di fuori dalla vita spirituale, perché anche i rappresentanti di  
dottrine errate di organizzazioni chiesastiche sono falsi cristi e falsi profeti, di costoro fanno parte tutti  
coloro che esternano delle spiegazioni non chiare, che conducono nell’errore, come tutti coloro che 
cercano di impedire, che agli uomini venga guidata la pura Verità, che quindi si attengono strettamente 
agli insegnamenti deformati e limitano agli uomini la libertà di pensare, mentre nascondono loro ciò 
che  potrebbe  agire  da  spiegazione.  Tutto  il  non-vero  è  opera  di  falsi  cristi  e  falsi  profeti,  e  per 
distinguere questo, richiede irrefutabilmente la seria volontà per la Verità, che dev’anche essere pronta 
a rinunciare a qualcosa, che l’uomo ha sempre sostenuto, se non corrisponde alla Verità. Voi uomini 
potete quindi proteggervi solamente contro l’agire dell’avversario di Dio nell’ultimo tempo prima 
della fine, se vi date nelle Mani di Colui Che E’ la Verità dall’Eternità, se Gli chiedete nella seria  
volontà la Verità, che vi protegga dall’errore e poi vi apra l’occhio e l’orecchio. Allora riconoscerete, 
nella sensazione, ciò che dovete accettare o rifiutare. Allora non vi potranno abbagliare con una luce 
d’inganno falsi cristi e falsi profeti. Allora un soave splendore, che divampa nel cuore, vi darà la 
sicurezza che siete nella Verità, allora rappresenterete anche convinti questa Verità e vi adopererete 
nell’ultima lotta su questa Terra, allora sarete veri combattenti per Cristo.

L

Amen

Mimetizzazione dell’avversario come spirito di luce – Miracoli? B.D. No. 7841

4. marzo 1961

i trovate nel pensare totalmente sbagliato se considerate le opere da mestierante dell’avversario 
come miracoli divini, perché si riconoscono appena voi uomini siete di buona volontà e poi 

desiderate  anche di  pensare  nel  modo giusto,  perché questo è  il  Segno del  Mio Agire,  che tutto 
testimonia dell’Amore, della Sapienza e del Potere e perciò dovete soltanto esaminare, se vi sono 
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riconoscibili  l’Amore,  la  Sapienza e  la  Potenza,  quando venite  a  sapere  di  tali  presunti  miracoli,  
perché il Mio avversario si mimetizza anche sotto la figura di Luce, compare come spirito di Luce ed  
irrita gli uomini che sono facili a credere, che cercano le sensazioni e perciò accettano anche senza 
esaminare. Non dovete credere ciecamente, ognuno esamini e conservi ciò che gli sembra accettabile 
dopo un serio esame. Se ora vi viene riferito di apparizioni, che devono essere il Mio Agire “divino”,  
allora sappiate, che non agisco straordinariamente, per guidare gli uomini alla fede, perché la fede che 
è viva, viene conquistata solamente attraverso l’agire nell’amore e perché dinanzi a Me un’altra fede è 
senza valore.  Perché quindi  dovrei  offrirvi  insolite  apparizioni  e  che cosa sarebbe il  Mio scopo? 
Quello che dovete sapere, lo venite a sapere attraverso la Mia Parola, il cui apporto è bensì un insolito  
Dono di  Grazia,  che però non obbliga alla  fede nessun uomo, che non vive nell’amore.  Vi deve 
stimolare all’agire nell’amore, e poi anche la vostra fede diventerà salda e viva e quando un uomo si  
trova in un’alta maturità, allora qualche volta sarà anche in grado di contemplare spiritualmente, ma 
quello che ha visto, non lo potrà quasi comunicare ai suoi prossimi. Allora non si può parlare di 
“insolite apparizioni”, che procedono da Me. Ma il Mio avversario agisce sovente, mentre abbaglia gli 
uomini e quindi illude loro con delle cose, che vengono percepite solamente da uomini che hanno lo  
stesso suo spirito, che non stanno con Me in intimo contatto, con il loro Dio e Padre dall’Eternità.  
Questo può poi avvenire, quando gli uomini si muovono nel pensare errato e preparano poi in sé il  
suolo  per  immagini  errate,  quando  sono  pronti  di  sostenere  loro  stessi  un  errore,  mentre  ne 
testimoniano. Sono accessibili per ogni errore, perché non desiderano seriamente la Verità ed allora è 
facile per il Mio avversario edificare su questo errore e confondere sempre di più il pensare degli  
uomini, in modo che lo vedano ed odano ciò con cui li illude perché loro vogliono vedere ed udire 
questo. Non credete che Mi dimostro o cerco di rivelarMi a coloro che non formano sé stessi in modo 
che Mi possa rivelare a loro, ma poi questo non avviene nemmeno in un modo così eclatante, che 
costringerebbe  alla  fede  un  uomo,  che  non  ha  ancora  raggiunto  un  certo  grado  di  maturità.  E 
chiedetevi,  se magari  questa maturità possa essere riconosciuta agli  uomini,  che si  adoperano per 
insoliti avvenimenti o apparizioni, perché sono sempre delle masse che si lasciano ingannare, ma mai 
delle anime maturate, che sperimentano un evidente agire del Mio avversario. Chi crede ciecamente, 
capita sempre di più nelle reti di cattura di Satana, perché con loro ha gioco facile. Ma se desiderate  
seriamente la Verità, non potrà ingannarvi, allora lo riconoscerete, qualunque cosa faccia, perché il suo 
agire proviene dall’oscurità e la raddensa soltanto. Ma dove agisco Io, quivi è la Luce. La Luce può 
essere nuovamente soltanto là, dove c’è l’Amore. E questa Luce d’Amore può irradiare solamente da 
Me, ma diffonderà anche Chiarezza ed irromperà nell’oscurità.  Perciò cercate la  Luce,  cercate di 
sfuggire all’oscurità e rivolgetevi a Me, la Luce dall’Eternità. Riconoscerete facilmente, dove si è  
incluso il Mio avversario, perché là non potrà essere riconosciuto né il Mio Amore, né la Mia Sapienza 
o Potenza. Sarà riconoscibile anche il suo agire, che combatte sempre soltanto contro la Luce e quindi 
anche contro la Verità.

Amen

Falsi cristi e falsi profeti – Segnale: la Redenzione B.D. No. 8521

7. giugno 1963

ov’è molta Luce, quivi c’è anche molta ombra. Ed allora proprio là dove la Mia Parola irradia 
sulla Terra, viene guidato anche molto errore, perché il Mio avversario cerca di spegnere la Luce 

dall’Alto oppure di offuscarla, affinché debba perdere la sua forza luminosa. E così si spiega anche 
che cerca di ingannare gli uomini con dei doni apparentemente uguali, che inganna gli uomini con 
apporti dal mondo oscuro, che cerca di offrire nella stessa cornice, che però tradiscono evidentemente 
il suo agire contrario, perché distrae gli uomini dalla cosa più importante: dalla pura Verità su Gesù 
Cristo e la Sua Opera di Redenzione. Perché egli vuole proprio ostacolare la Redenzione delle anime 
tramite Gesù Cristo, affinché conservi il suo seguito, nel quale vede il suo potere. Verrà offerto molto 
patrimonio spirituale, ed ognuno proclamerà il diritto di averlo ricevuto “dall’Alto”, perché il Mio 
avversario non teme di mimetizzarsi come angelo di luce, per confondere il pensare degli uomini. Ed 
Io non posso impedire il suo procedere, dato che sono gli uomini stessi che gli concedono questo  
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diritto.  Perché  è  quasi  sempre  il  desiderio  di  vicissitudini  insolite  che  offre  al  Mio  avversario  
l’occasione di includere sé stesso e di guidare a loro un patrimonio spirituale, che è senza valore, se  
non addirittura pericoloso per le anime degli uomini. Il desiderio per l’insolita vicissitudine è forte in 
molti uomini, e perciò non sono abbastanza critici verso sé stessi. Se si rivolgono nella seria volontà a 
Me Stesso per la Protezione da pensieri  errati,  se sono davvero interessati  alla pura Verità,  allora 
vengono davvero protetti, ed il Mio avversario non potrà influenzarli, perché la difesa interiore viene 
loro messa nel cuore da Me Stesso. Ma hanno iniziata quasi sempre la frequentazione con il mondo 
dell’aldilà e loro stessi sono incapaci di esaminare se giunge loro la Verità oppure l’errore. E gli esseri  
spirituali  dell’aldilà  sfruttano  questa  predisposizione  d’animo  degli  uomini  dando  a  loro  delle 
comunicazioni, che costoro accettano come Verità senza esaminare e perciò il Mio avversario può 
sempre includersi. E che lui intenda solamente di raddensare l’oscurità e di barricare agli uomini la via 
verso  di  Me,  che  fa  di  tutto  per  trattenere  gli  uomini  dalla  Redenzione  tramite  Gesù  Cristo,  è 
facilmente comprensibile, dato che si va verso la fine. Perciò tali  contatti  con il  mondo spirituale 
vengono stabiliti ovunque e gli uomini accetteranno piuttosto quel patrimonio spirituale che è la pura 
Verità, che giunge loro da Parte Mia. Ma Io non determinerò la libera volontà dell’uomo, ma darò  
sempre di nuovo un chiarimento, ed ognuno che tende seriamente riconoscerà anche la pura Verità e  
rifiuterà l’errore. Ed Io vi farò sempre di nuovo notare i segnali, darò a voi, che Mi volete servire, una 
chiara facoltà di discernimento, affinché voi stessi possiate esaminare ed anche voi possiate di nuovo 
dare  chiari  istruzioni  ai  vostri  prossimi  mediante  le  quali  anche  loro  stessi  siano  in  grado  di  
riconoscere l’errore e di liberarsene. E voi potete essere certi che nessun uomo che cerca seriamente la  
Verità s’ingarbuglierà nella sterpaglia di menzogna ed errore, che il Mio avversario è molto abile a 
gettare. Ma chi accetta senza esaminare, non ha un profondo desiderio per la Verità, e perciò non può 
nemmeno essere protetto da Me, perché anche il Mio avversario ha il diritto di combattere per ogni 
anima affinché non la perda, perché una volta lo ha seguito liberamente e durante la sua esistenza  
come uomo egli sfrutta bene questo suo diritto, e soltanto la volontà dell’uomo stesso mette fuori  
combattimento l’avversario. Sentirete ancora molto del suo procedere, e dovete essere sempre più 
attenti contro tutto ciò che vi succede. E dovete desiderare soltanto Me e la Mia Protezione, che Io non 
vi preserverò davvero. Vi ho costantemente avvertiti da falsi cristi e falsi profeti. E quante volte si 
cercherà di guidarvi nell’errore, e quanto volte ci si servirà del Nome Santissimo per rendervi gustoso 
l’errore e la menzogna! Ma appena cercate seriamente la Verità dovete badare al vostro sentimento più 
intimo, che rigetterà sempre l’errore.  E raccomandatevi  sempre a Me ed alla  Mia Grazia,  perché 
appena la vostra volontà è rivolta a Me, il Mio avversario ha perduto ogni potere su di voi. Falsi cristi 
e falsi profeti vi tenteranno sempre di nuovo fino alla fine, ma voi li potete riconoscere, perché non 
esporranno l’Opera di Redenzione di Gesù e non cercheranno di indurre voi uomini a prendere la via 
verso la Croce, per diventare liberi dalla vostra colpa di peccato. Ed allora sapete anche che non siete  
istruiti secondo la Verità, e potete rifiutare tutto senza preoccupazione di ciò che vi viene offerto da 
quella parte. Proprio l’ignoranza del significato dell’Opera di Redenzione è l’oscurità spirituale, e  
questa deve essere spezzata dalla Luce della pura Verità. Ovunque deve essere menzionato Gesù e  
l’Opera di  Redenzione con l’indicazione che la  Redenzione,  il  Perdono del  peccato tramite Gesù 
Cristo, è la cosa più importante che deve essere raggiunta nella vita terrena, per poter entrare nel  
Regno della Luce e della Beatitudine. E questo sapere vi giungerà sempre di nuovo dall’Alto mediante 
la Mia Parola. Ma la Mia Parola non risuona mai là dove su ciò non viene dato nessun chiarimento 
oppure negata o banalizzata la Sua grande Opera di Redenzione. Perciò guardatevi da falsi cristi e falsi 
profeti, perché rafforzano soltanto l’oscurità che giace stesa sulla Terra, ma non donano nessuna Luce.

Amen
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L’esame delle forze d’insegnamento e del patrimonio d’insegnamento 

Missionari di professione – Sapere scolastico B.D. No. 2800

6. luglio 1943

gni missione sulla Terra che ha per meta la liberazione delle anime legate, compiace a Dio e 
perciò è anche benedetta da Lui, soltanto coloro che si sono posti una tale missione come lavoro 

di vita devono sforzarsi di diffondere la pura Verità. Perciò non tutti si possono sottoporre a questo 
lavoro, quando loro stessi non stanno nella Verità e nuovamente è preponderante la volontà dell’uomo 
ed è determinante il motivo che lo spinge ad intraprendere questo lavoro. La buona volontà di servire 
Dio e di guidare a Lui delle anime smarrite, gli procurerà anche la pura Verità che lo rende capace di 
essere  attivo  in  modo  salvifico  sulla  Terra.  Ad  una  tale  impresa  deve  dapprima  precedere  la 
conoscenza della propria ignoranza che lo induce a rivolgersi intimamente a Dio e chiedere a Lui  
l’illuminazione  dello  spirito.  Allora  è  adempiuta  la  prima  condizione  per  la  sua  vocazione  che 
dev’essere la spinta del cuore, ma non la chiamata nel senso della parola. Il pericolo di quest’ultima 
però esiste, appena l’uomo si crede sapiente attraverso un sapere accolto scolasticamente, che però 
non lo rende capace di essere attivo insegnando, perché lui stesso non riconosce ancora la Verità e 
perciò non la può dare ad altri. Allora non potrà mai istruire giustamente i prossimi, non potrà loro 
rendere  comprensibile  lo  scopo  e  la  meta  della  vita  terrena,  perché  non  sà  nulla  del  principio 
primordiale e la meta finale di ciò che deve percorrere il cammino sulla Terra. Si attiene soltanto 
severamente ad insegnamenti dogmatici che vengono bensì di nuovo trasmessi scolasticamente, ma 
non stimolano l’anima all’attività e non possono risvegliare lo spirito in lei. L’uomo accoglie soltanto 
intellettualmente un sapere che però non penetra nel  cuore e non procura nessuna trasformazione 
dell’anima, che è comunque assolutamente necessaria, affinché quest’anima venga liberata dal suo 
stato non libero. Perciò questo sapere scolastico non può mai bastare per una missione sulla Terra che 
si  pone per  meta  la  liberazione delle  anime erranti.  Ora è  anche comprensibile  con quanto poco 
successo agiscono i  missionari  di  professione,  se la più profonda umiltà verso Dio e l’amore più 
profondo per il prossimo non li hanno spinti a questa funzione, perché soltanto questi ultimi sono i  
veri  servitori  di  Dio,  che possono agire per la benedizione dei  prossimi.  Il  vero servizio per Dio 
consiste unicamente nel fatto di aiutare a liberare ciò che è proceduto da Dio e si è separato da Lui, da 
cui l’eterno Amore però non si distoglie mai. Appena un uomo si pone questo compito della vita e nel  
riconoscere la propria ignoranza desidera il  Sostegno di Dio, allora serve Dio ed ora potrà anche 
eseguire  il  suo  compito  coscienziosamente  e  con  successo,  compirà  una  missione  sulla  Terra  e  
contribuirà alla Redenzione dello spirituale legato, mentre invece la vera professione di un servitore di 
Dio non è una garanzia, se dapprima non abbia adempiuto la condizione e perciò gli dev’essere anche 
negata  la  capacità  di  poter  istruire  i  prossimi  nella  Verità  e  di  conseguenza  è  messa  anche  in 
discussione  la  Redenzione  di  queste  anime,  perché  soltanto  la  Verità  può rendere  l’uomo libero, 
perché soltanto la pura Verità redime.

O

Amen

L’idoneità per esaminare i Doni spirituali B.D. No. 2894

24. settembre 1943

l risultato di una ricerca insufficiente sarà sempre negativo quando si tratta dell’esame di prodotti 
spirituali,  perché  allora  predomina  già  la  volontà  di  rifiuto  e  questa  volontà  viene  influenzata 

dall’avversario  della  Verità.  Per  riconoscere  la  Verità  è  assolutamente  necessaria  la  volontà  di 
adoperarsi per questa, quando l’uomo l’ha riconosciuta. Ma gli manca proprio questa volontà e poi 
sarà anche offuscato il suo pensare d’intelletto e non è idoneo per l’esame, oppure il suo giudizio non 

I
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è più attendibile. Ognuno che esamina seriamente deve sottoporsi non prevenuto a questo compito,  
deve seriamente cercare la Verità e voler accettare senza pregiudizio la Verità riconosciuta. Allora 
rifiuta solamente ciò che interiormente non può affermare e poi viene sostenuto dagli esseri che lo 
vogliono aiutare alla Verità e che ora guidano bene il  suo pensare. Perciò per l’esame di risultati 
spirituali sono idonei solamente quegli uomini che non sono già seguaci d’un orientamento spirituale,  
altrimenti il loro pensare non è già più libero da influenza, perché ora confrontano gli insegnamenti da 
esaminare  con  gli  insegnamenti  di  quell’orientamento  spirituale  ed  allora  ci  vuole  una  volontà 
oltremodo forte  per  liberarsi  totalmente  dagli  stessi.  Perciò fra  gli  uomini  vengono quasi  sempre 
conquistati  coloro  il  cui  pensare  non  è  legato  attraverso  insegnamenti  di  un  altro  orientamento 
spirituale,  perché  esamineranno  tutto  senza  resistenza  interiore  ed  ora  penetrano  anche  più 
profondamente nel patrimonio spirituale a loro offerto e lo riconoscono anche come Verità, perché la 
Verità parla per sé stessa quando non è mescolata all’errore, perché allora la forza di conoscenza è  
offuscata. Comprensibilmente si staranno ora di fronte in modo avverso i portatori della pura Verità ed  
i seguaci degli altri orientamenti spirituali, perché questi ultimi sono convinti delle loro opinioni e 
perciò non esaminano abbastanza seriamente i  Doni dello Spirito,  d’altra parte si  sentono sempre 
attaccati, appena vengono loro opposte delle opinioni che venivano offerte dal Regno spirituale. Sono 
sempre soltanto dei singoli uomini che hanno la volontà e la capacità di esaminare dei Doni spirituali e 
perciò solo pochi uomini riconosceranno la Verità di questi, malgrado ciò dev’essere fatto il tentativo 
ovunque, per muovere gli uomini ad esaminare i Doni dall’Alto, affinché ne prendano conoscenza ed 
in loro si muova la volontà ed il desiderio per la Verità e così possa anche essere sviluppata la capacità  
di soppesare vicendevolmente le diverse opinioni e poi decidersi per il giusto. Allora rimane sempre 
ancora la libera volontà dell’uomo, come si pone verso i Doni dello Spirito, perché non viene per nulla 
costretto di accettarli o di rifiutarli.

Amen

La giusta forza d’insegnante – La Verità – L’errore B.D. No. 4534

7. gennaio 1949

li uomini devono affidarsi ad una buona forza d’insegnante, se vogliono essere istruiti bene, ma 
hanno bisogno di una istruzione, finché non vengono nella Scuola da Me Stesso. Potrebbero 

essere  istruiti  da  Me  in  ogni  momento,  ma  per  questo  manca  il  sapere  e  la  fede.  Così  devono 
accogliere il sapere da qualche altra parte e soltanto badare che l’insegnante stesso stia nella Verità e 
quindi possa istruirli bene. 

G

Per loro stessi dev’essere tanto importante venir istruiti nella Verità, perciò devono esaminare da 
dove l’insegnante ha preso il suo sapere; devono aver dapprima la chiarezza in quale rapporto sta 
l’insegnante verso di Me. Per questo comunque devono prima loro stessi credere in Me come Creatore 
e Padre dall’Eternità, interiormente devono riconoscere una Divinità ed avere il desiderio di imparare 
a conoscere questa Divinità. Questa è la prima premessa, altrimenti quasi nessun uomo cercherebbe di 
penetrare nel sapere spirituale. 

Dev’essere fatta una differenza fra gli uomini che si lasciano istruire e coloro, che vogliono essere  
istruiti. Questi primi si lasciano spingere senza resistenza in una scuola, si lasciano afferrare da forze  
d’insegnamento che cercano dei soggetti, ai quali vogliono trasmettere le loro opinioni. Gli ultimi si  
cercano da sé una scuola per ricevere il sapere ed intendono seriamente conquistare la Verità. A questi 
ricercatori  vengo incontro e guido a loro la giusta forza d’insegnante.  Ma dato che anche il  Mio 
avversario  vuole  conquistare  la  vostra  anima,  non  mancherà  di  guidarvi  sulla  via  anche  i 
rappresentanti dell’errore. Anche delle forze d’insegnanti non idonei incroceranno la via di colui che 
cerca la Verità, perciò devono anche essere date delle indicazioni, che e come dovete esaminare, per  
affidarvi alle giuste forze d’insegnamento. 

Sia  di  nuovo  detto,  che  la  vostra  attenzione  deve  dapprima  essere  guidata  sul  fatto,  come 
l’insegnante stesso sta verso di Me, se rappresenta vivamente la Mia Parola oppure se soltanto le sue 
labbra danno ad altri la Mia Parola, cosa che lo nota molto presto colui che cerca seriamente, perché la 
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Parola data vivamente s’accende nel cuore dell’ascoltatore, mentre la parola morta stanca e rende 
l’uomo di malumore nell’ascoltarla. L’uomo affamato di Verità può ora bensì anche trarre una certa 
utilità  da  questa  parola  morta,  ciononostante  sentirà  che  tali  istruzioni  non  lo  soddisfanno,  che 
desidera di più, allora deve cedere a questo desiderio e cercarsi un altro insegnante. Degli insegnanti 
però che stimolano l’uomo a ferventi dibattiti, che danno oltre vivamente la Mia Parola e trovano l’eco 
nei cuori, che loro stessi sono uniti con Dio e lo fanno riconoscere nell’essere buono, amorevole, sono 
i  veri  rappresentati  della  Mia  Parola  e  nel  possesso  della  Verità.  A  questi  potete  affidarvi 
tranquillamente, vi istruiranno bene e contribuiranno, affinché molto presto voi stessi stabilite l’intimo 
collegamento con Me e con ciò potete essere direttamente istruiti dal Mio Spirito sia mentalmente  
oppure attraverso la Parola interiore. L’origine del loro sapere in ambedue gli insegnanti può essere 
bensì la stessa, ambedue possono aver conquistato la conoscenza attraverso lo studio, ciononostante le 
loro facoltà come insegnante sono differenti e con ciò anche il loro sapere che, secondo la maturità  
delle loro anime, può essere la purissima Verità oppure mescolato all’errore. 

Perciò dovete sempre badare al cammino di vita che conduce l’insegnante, fin dove l’uomo vive 
nella successione di Cristo, cioè fin dove è compenetrato dall’amore per il prossimo, che imprime il  
timbro a tutto il suo essere e sarà sempre riconoscibile, perché l’amore stesso non si nasconde. La 
Verità  sarà  sempre  là  dov’è  l’amore,  perché  non  è  conquistata,  riconosciuta  e  presa  in  possesso 
scolasticamente, ma attraverso l’agire dello spirito, che è la conseguenza di una vita nell’amore. Così 
si noterà sempre in un insegnante, se sente il proprio patrimonio mentale oppure soltanto delle parole, 
che  non  hanno  ancora  trovato  la  giusta  eco  nel  cuore  e  perciò  non  possono  essere  interpretate 
vivamente. 

Esaminate gli insegnanti e cercatevi quello idoneo, perché verrete a contatto con ambedue. I giusti 
vengono guidati a voi da Me, ma viene negato nemmeno l’accesso a voi degli ingiusti, perché voi 
stessi vi dovete decidere e lo potete anche, se siete di buona volontà di venir ammaestrati nella Verità.

Amen

Esaminate gli spiriti – Il grande potere di Satana prima della fine 
– Dubbi 

B.D. No. 4968

17. settembre 1950

apiterete in sempre maggiori dubbi e confusioni attraverso la spinta del Mio avversario, che vi  
vuole strappare a Me ed anche impedire, che la pura Verità si possa fare strada, attraverso la  

quale il suo agire viene illuminato in modo penetrante. Perciò cerca sempre di isolare i Miei seguaci e 
rappresentanti  sulla Terra,  di impedire loro nel contatto con altri  uomini,  che vogliono istruire ed 
introdurre nella Verità. Lui precede con grande astuzia e si mimetizza, in modo che anche i Miei 
hanno difficoltà a riconoscerlo. Lui sparge ovunque la semenza che porta in sè il germe velenoso, 
affinché diventi incapace di vivere quello che da sé stesso deve agire risvegliando alla vita. Lui sparge 
gravi dubbi nei cuori di coloro che lavorano per Dio e per il Suo Regno. Ma chi dubita, si rivolga a Me 
Stesso ed Io come l’eterna Verità lo aiuterò in ogni momento,  perché voglio che la Verità venga 
diffusa e che venga marchiato tutto ciò che non corrisponde alla Verità. Posso bensì trasmettere a voi 
uomini direttamente la Verità, ma finché non siete ricettivi per le trasmissioni dal Regno spirituale,  
verrete istruiti attraverso i Miei messaggeri e voi stessi li dovete esaminare sulla loro credibilità, sulla  
loro religiosità, cioè se vivono secondo la Mia Volontà. Allora vi potete anche fare un giusto giudizio, 
allora la pura Verità vi toccherà benevolmente e riconoscerete, ciò che non è da Me e non lo può 
nemmeno mai essere. Il Mio avversario opprimerà anche temporaneamente i più forti eroi di fede, e la  
sua arma è l’inganno e la menzogna. Anche lui si presenta come pio e dedito a Dio, se con ciò può  
causare confusione. Non teme la maschera dietro alla quale si  nasconde, e si  presenta come Mio 
rappresentante sulla Terra, però è facilmente riconoscibile da chi Mi vuole appartenere e fa attenzione. 
Egli è riconoscibile e perciò nessuno dei Miei ha da temere di capitare nelle sue reti di cattura, appena  
vuole  seriamente  fare  il  giusto.  L’avversario  può soltanto  causare  confusione  in  uomini  deboli  o 
indecisi, che non sono ancora del tutto fuggiti al suo potere. E questi può ingannare solamente, perché 
non la prendono sul serio con l’esame, perché non si attengono severamente alla Mia Parola, che aiuta  

C
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loro sempre alla conoscenza. Un uomo che vive lui stesso nell’amore, quindi vive fino in fondo la Mia 
Parola, non può essere ingannato attraverso delle parole d’amore apparente, perché il Mio avversario 
non predicherà mai l’amore che è disinteressato, ma rappresenterà sempre ciò che porta agli uomini il  
successo terreno, persino quando viene spinta in avanti la parola ‘amore’, perché allora la forza di 
spinta è l’amore dell’io per l’agire,  che Io non predico mai o non ho mai predicato agli  uomini.  
Devono essere esaminati gli spiriti che si avvicinano agli uomini, sia visibili che invisibili, e possono 
anche essere riconosciuti, quando viene tenuto loro di fronte il divino Redentore Gesù Cristo, quando 
Io Stesso vengo invocato in tutta la Verità e nello Spirito per il Sostegno in ogni serio esame. Se da 
quegli  spiriti  viene  richiesta  la  totale  chiarificazione  sul  Figlio  di  Dio  Gesù  e  la  Sua  Opera  di 
Redenzione, allora dovranno esprimersi, se come esseri spirituali oppure incorporati come uomo. Ogni 
essere spirituale, che sta dalla parte di Cristo e la Sua Opera di Redenzione, che Lo riconosce come 
Figlio di Dio, è buono e non vi danneggerà mai. Ma se un essere, sia un uomo oppure un essere 
spirituale che vi vuole determinare, che vuole mettersi come portatore di salvezza, come eletto o unto 
da Me, quindi si serve solamente del Nome di Gesù Cristo, per essere ascoltato da voi, allora è un 
inviato  dell’inferno,  che  può ingannare  solamente  coloro che gli  sono succubi  o  i  deboli,  che  si  
aspettano da lui e dalle sue proposte soltanto un miglioramento mondano-terreno, quindi non sono da 
riconoscere come Miei messaggeri. Il potere del Mio avversario è grande, particolarmente nell’ultimo 
tempo prima della fine, ma mai così grande, che potrebbe danneggiare voi, Miei credenti, perché voi 
siete di spirito illuminato se vivete nell’amore e riconoscete l’opera da mestierante di Satana. Ma 
molti  uomini  stanno  ancora  nel  suo  incantesimo,  e  su  costoro  ha  il  potere  che  loro  stessi  gli  
concedono. Causerà bensì ancora molta confusione fra gli uomini, ma i Miei non gli cadono vittime, e 
dov’è soltanto una piccola scintilla di desiderio per la Verità, là Sono pronto Io con la Mia Grazia,  
affinché l’agire del Mio avversario venga riconosciuto e detestato. Perciò non temete la sua maschera,  
voi stessi che siete leali, un intimo pensiero a Me rende senza forza il suo agire e voi riconoscete 
chiaro e limpido che cosa sia la Verità e che cosa la menzogna.

Amen

Coloro che sono stati istruiti da Dio non hanno bisogno di nessun 
ulteriore sapere dall’esterno 

B.D. No. 5150

13. giugno 1951

hi si  trova nella straordinaria Grazia,  di  venire istruito da Me Stesso,  chi  riceve ed accoglie 
questo bene d’insegnamento trasmesso direttamente ad un uomo, non dipende davvero più dal  

fatto, di procurarsi le conoscenze da altre parti, perché viene saziato pienamente da Me con il Pane  
della Vita, non ha più bisogno di accogliere il Cibo spirituale da altrove, non ha bisogno di attingere  
da una cisterna, quando gli affluisce l’Acqua più limpida dalla Fonte, che è davvero di molto più pura 
e migliore. Ma dove c’è bisogno di Acqua fresca dalla Fonte, là gli uomini si devono servire con 
gratitudine dell’Acqua che è a loro disposizione, e proteggerla con cura dal venire resa impura.

C

Comprendete ciò che vi voglio dire con questo? Che non voglio per nulla rendere spregevole ciò che 
vi è sacro sin dall’antichità, il Libro dei padri, che non perderà mai e poi mai di valore per gli uomini 
che sono nella buona fede in Me e vi cercano di attingere il sapere per l’amore per Me. Perché in  
questo è celato un profondo sapere, ma riconoscibile soltanto a colui il cui spirito è diventato attivo. 
Quando Io Stesso vi istruisco, vi fornisco anche la Dottrina e la Spiegazione perché Io adeguo tutti gli 
insegnamenti al vostro grado di maturità, Io vi do così com’è comprensibile per voi. Per prima cosa vi 
faccio conoscere la  Mia Volontà,  che è vostro compito terreno di  adempiere.  Ma Mi do anche a  
riconoscere come Dio e Padre, come Creatore dell’intero Infinito e come il Padre più amorevole dei 
Miei figli, che devono raggiungere sulla Terra la figliolanza e per questo hanno bisogno di Aiuto e di  
Sostegno. Per voi uomini il Senso della Mia Parola è diventato incomprensibile, e perciò vi voglio 
spiegare il loro senso in modo semplice e schietto, per questo guido il Mio Vangelo di nuovo giù sulla 
Terra,  come Io  l’ho annunciato  una volta  durante  il  Mio cammino terreno.  Io  non voglio  essere  
presente nel vostro intelletto come Dio, Io voglio dimorare nel vostro cuore, Io voglio che crediate  
vivamente in Me, e vi voglio ammaestrare, come potete conquistare questa viva fede, non tramite il  
molto sapere, che vi procurate intellettualmente, persino quando lo apprendete nel libro dei padri, ma 
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soltanto  tramite  una  vita  d’amore  nel  pienissimo  disinteresse.  Quando  adempite  questo  Mio 
Comandamento dell’amore per Dio ed il prossimo, il vostro sapere sarà più profondo e molto più  
vivente la vostra fede. Allora siete saggi ed anche intimamente legati con Me e poi pure capaci di  
istruire a vostra volta i vostri prossimi e di dare loro l’annuncio dell’effetto di un giusto cammino di  
vita. Ed allora siete i Miei veri rappresentati su questa Terra, siete i predicatori della Mia Volontà,  
perché allora attingete tutto il sapere da voi stessi, allora il Mio Spirito vi guida nell’eterna Verità e  
disponete di un sapere, che non avete ricevuto dall’esterno, ma che ricevete costantemente tramite la  
Mia Grazia. Ed allora si è aperta per voi la Fonte della Vita, allora scorre dalla Fonte del Mio Amore 
l’Acqua viva, nella quale tutti voi dovete ristorare e porgere anche ai prossimi un sorso rinfrescante, 
affinché gustino la pura chiara Acqua e non ne vorranno più fare a meno. Tutti gli uomini potrebbero 
ristorarsi alla Fonte della Vita, ma soltanto pochi la trovano, soltanto coloro che non si accontentano 
con qualcosa per loro incomprensibile e perciò inseguono la Verità. E dato che costoro chiedono a Me 
Stesso un Cibo ristoratore, Io non glielo nego. Attingete dalla Fonte della Vita, accogliete con cuore 
grato ciò che vi offre il Mio Amore, e stimate la grande Grazia di essere istruiti da Me Stesso. Perché 
avrete ancora bisogno di molta Forza, che potete sempre soltanto trarre dalla Mia Parola che vi giunge 
dall’Alto. Perché Io ho benedetto la Mia Parola con la Mia Forza.

Amen

Il dovere di un insegnante: esaminare il bene d’insegnamento B.D. No. 6728

4. gennaio 1957

’ una grande responsabilità offrire agli uomini del patrimonio spirituale, finché è dubbioso se 
questo corrisponda alla Verità. E perciò ognuno che si crede chiamato ad istruire i suoi prossimi, 

devedapprima essersi procurato la convinzione interiore, che il suo patrimonio d’insegnamento sia la 
pura Verità. Lui può conquistare questa convinzione interiore solamente, quando dapprima lui stesso 
ne ha preso posizione, quando ciò che crede di essersi conquistato come sapere, lo ha sottoposto ad un 
serio esame. E questi esamini devono essere nuovamente essere eseguiti  con il  Mio Sostegno, lui  
stesso deve pregare Me Stesso intimamente, che Io illumini il suo spirito, che Io lo voglia proteggere 
dal pensare errato. Solo allora potrà distinguere la Verità dall’errore, e solo allora è per Me un vero 
servitore, un vero annunciatore della Mia Parola, che ora può agire sulla Terra per la benedizione degli  
uomini. 

E

Ma chi dà agli altri senza pensare un bene spirituale, che lui pure ha accettato senza riflettere, non è 
al suo giusto posto, non è un annunciatore della Mia Parola perché non è al Mio Servizio, ma serve 
qualcun  altro  ed  il  suo  agire  sulla  Terra  non  può  essere  benedetto,  perché  lui  stesso  agisce  da 
irresponsabile ai suoi prossimi, perché li guida nell’errore, ma pretende da loro la fede. Ora ognuno 
considererà che ciò che insegna o diffonde come Verità. Ma non ha nemmeno ancora fatto sorgere in 
sé  il  pensiero,  che  anche  a  lui  avrebbe  potuto  essere  guidato  l’errore.  E  già  questa  è  una  grave  
trascuratezza,  è  un  peccato  di  omissione,  perché  non  ha  riflettuto  seriamente  sul  suo  patrimonio 
spirituale. Se qualcuno vuole lavorare per Me, allora non ignora nemmeno, che Io ho un avversario. 
Non ignora, che si stanno odi fronte la Luce e la tenebra. Quindi sa anche che sparge dell’errore per 
minare la Verità. Quindi anche lui stesso deve stare in guardia a non cadere nell’errore, deve chiedere 
la Mia Protezione da lui, dal suo agire, dall’accettazione dell’errore. E se lo fa seriamente, allora Io 
guido anche i suoi pensieri al bene spirituale errato e può essere certo, che Io chiarisco il suo pensare, 
perché non lascio nel pensare errato nessun uomo che chiede a Me la Verità. 

Ma chi omette questo e crede comunque di stare nella Verità si sbaglia. Lui stesso deve ora gestire il  
suo falso sapere, ma è da irresponsabile dare oltre questo sapere, e perciò un tale uomo carica su di sé 
molta colpa, benché anche i suoi ascoltatori devono ora fare lo stesso, se vogliono essere istruiti: 
dapprima chiedere a Me un pensare illuminato e la Verità per riconoscerla anche come tale. 

Voi uomini esaminate ogni merce sul suo valore, e così dovreste esaminare anche il bene spirituale, 
ma non accettarlo senza pensare e riflettere, perché ciò che non corrisponde alla Verità sarà per voi  
uomini soltanto dannoso, non sarà mai per la Benedizione della vostra anima, perché può giungere alla 
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meta solo tramite la Verità. Chi vuole essere un insegnante per i suoi prossimi, deve anche dapprima  
orientarsi su ciò che vuole offrire loro, e solo quando è sicuro del suo bene d’insegnamento, lo può e 
deve dare oltre. E questa convinzione non gli può essere dato scolasticamente, ma la deve conquistare 
da sé stesso. Deve desiderare la pura Verità e rivolgere sé stesso all’Eterna Verità affinché gli venga 
data. Dapprima dev’essere stato stabilito l’intimo collegamento con Me, ma allora può esporsi senza 
timore come il Mio rappresentante, perché allora insegnerà sempre soltanto la Verità, se vuole portare 
Me anche ai prossimi, ed il suo agire sarà benedetto. 

Amen

Esaminate tutto e ritenete il meglio B.D. No. 8037

9. novembre 1961

iene valutata la volontù di servire Me. Ed ora assegno all’uomo la sua attività che è capace di 
svolgere e che sarà poi sempre di benedizione per lui stesso e per i prossimi. Ma devono anche 

badare  alle  istruzioni  interiori,  non  devono  agire  secondo  la  propria  volontà,  cosa  che  avviene 
facilmente, quando vogliono esporsi con il loro agire e poi mettono molto facilmente a rischio il loro 
lavoro da Vigna. La più profonda umiltà e la sensazione della propria imperfezione deve farli sempre 
di nuovo rifugiare in Me affinché si diano a Me. Devono sempre guardare di adempiere soltanto la 
Mia Volontà, ed in Verità, percepiranno questa Mia Volontà nel loro cuore ed agiranno di conseguenza. 
Ognuno che Mi vuole servire deve eseguire su sé stesso questo esame, per poi poter anche adoperarsi 
convinto per Me ed il Mio Regno, perché il lavoro da Vigna consiste nel mettere la buona semenza nel  
campo della vita degli uomini: di annunciare la Mia Parola, ovunque questo sia possibile. E per poter 
dare ad altri qualcosa, lo deve dapprima possedere l’uomo stesso, quindi deve prima accogliere la  
semenza  da  Me  Stesso  e  questo  richiede  una  disponibilità  ed  un  determinato  grado  di  maturità 
dell’anima. Solo allora può sentire in sé la Mia Parola e portare questo come il puro Vangelo fuori nel 
mondo. Dove ora la Mia pura Parola può essere guidata sulla Terra, è raggiunto anche quel grado di  
maturità;  l’uomo  riceve  un  vero  patrimonio  da  semenza,  che  ora  può  tranquillamente  spargere, 
secondo  la  Mia  Volontà.  L’esame  però  rimane  sempre  lasciato  a  voi  stessi,  se  da  Me  Stesso  è 
proceduto un patrimonio spirituale, se si può parlare di un “Agire dello spirito” nell’uomo. Il vostro 
cuore  deve  rispondervi,  perché  lo  sentirete,  quando  Io  Stesso  vi  parlo,  se  soltanto  desiderate 
seriamente la Verità, se siete interessati di sentire Me Stesso. Io Stesso Mi manifesterò sempre in 
modo che ciò che ricevete, sia un guadagno per la vostra anima. Vi ammonirà amorevolmente e vi  
indicherò i Miei Comandamenti dell’amore, vi avvertirò da una corsa a vuoto della vostra vita, che è  
da registrare quando vivete senza amore. Vi darò il Chiarimento sullo scopo della vostra vita terrena.  
Rileverò l’Opera di Redenzione di Gesù e vi ammonirò, a prendere la via verso la Croce. Scaccerò da 
voi l’oscurità dello spirito, mentre vi accendo una Luce. E questo significa, che guido a voi un sapere,  
che vi può trasmettere soltanto il Mio Spirito. In questo ponete la pietra d’esame, se raggiungete un 
guadagno spirituale, se sono parole vuote, senza contenuto, che non sono in grado di impressionarvi,  
che ogni uomo può anche parlare da sé stesso, oppure se vi risplende da ciò la Sapienza, perché ogni 
Parola che procede da Me Stesso, irradia il Mio Amore e Sapienza e tocca il cuore umano, affinché 
fugga all’oscurità  spirituale,  affinché venga accesa una Luce nel  cuore,  affinché l’uomo impari  a 
riconoscere Me Stesso nel Mio Essere, che riceva la Risposta alle sue domande, che come uomo lo  
muovono  interiormente,  che  però  riguardano  campi  spirituali.  Il  Mio  Spirito  Si  esprime  sempre, 
quando posso parlare direttamente all’uomo, e questo Spirito parla allo spirito nell’uomo che è la Mia 
Parte.  Questa  Parola  verrà  accolta  e  trasmessa  dal  ricevente  al  prossimo.  Questo  procedimento è 
qualcosa di oltremodo significativo, dato che dimostra a voi uomini la Mia Presenza, quando sentite in  
voi la Mia Parola. Dato che la Mia Parola è benedetta con la Mia Forza, tocca anche portentosamente  
il prossimo al quale la porta il Mio messaggero. Ma una cosa non la dovete dimenticare voi uomini, 
che nel tempo della fine anche questo Mio insolito Agire d’Amore viene imitato dal Mio avversario 
sotto buona mimetizzazione, per minare il Mio Agire, che anche lui cerchi di esprimersi attraverso dei 
vasi idonei e gli riesce, quando lo stato di maturità di un’anima non permette ancora la Mia Presenza,  
l’uomo però crede s’essere chiamato lui stesso per servire come vaso, perché tali pensieri gli venivano 
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ispirati ed accettati da forze dell’aldilà nell’arroganza spirituale e nel falso giudizio dello stato del suo 
spirito. Allora Io Stesso non posso parlare tramite lui, ma di lui si serve il Mio avversario, che si 
nasconde anche sovente dietro alla Mia Parola; perché ogni mezzo gli è utile, se soltanto raggiunge la  
meta con questo,  di  tenere degli  uomini nell’oscurità dello spirito.  Voi stessi  dovete però sempre  
eseguire seriamente questo esame sotto l’invocazione della Mia Assistenza, perché dovete esaminare 
tutto e ritenere il meglio. In voi deve farsi sempre Luce, altrimenti non potete parlare di un Discorso  
“divino”. E la Luce significa l’aumento nel sapere spirituale, che corrisponde alla Verità e che posso 
guidarvi sempre soltanto Io, Che Sono la Luce dall’Eternità.

Amen

Auto esame di un mediatore B.D. No. 8783

18. marzo 1964

he resistete alle tentazioni, che prendete in Me il vostro rifugio da ogni miseria ed oppressione 
interiore, e che potete di nuovo svolgere una prova di volontà, che vince su di voi il dominio, 

anche questo sarà per voi una volta una Benedizione.  Devo permettere tutte le tentazioni,  perché 
soltanto attraverso delle lotte voi giungete alla vittoria ed ogni tentazione è una prova della vostra  
forza di volontà di sostenere ciò che riconoscete come Verità. Vi saranno sempre di nuovo delle luci 
d’abbaglio che indeboliscono i vostri occhi, verrete sempre di nuovo precipitati in dubbi o questioni 
interiori, ma dipende soltanto da voi stessi, a chi vi rivolgete, per risolvere tutti i dubbi e per ricevere 
una Risposta a tutte le domande. Sarete benedetti, se vi rivolgete solamente a Me, vostro Dio e Padre 
dall’Eternità, Che E’ la Verità e la vuole donare ad ognuno che la desidera. Vi devo sempre di nuovo  
dire, che la libera volontà dell’uomo spiega tutto. Non le verrà impedito, di muoversi in una direzione 
che devia  dalla  Verità;  ed ogni  uomo viene influenzato dal  Regno spirituale  rispetto  al  suo stato 
spirituale e così, il suo pensare corrisponderà anche più o meno alla Verità ed ora, egli stesso edifica 
sui suoi pensieri un bene spirituale, ma non è certo se proviene dall’eterna Verità. E nuovamente viene 
valutata la volontà di ogni singolo uomo, se vuole regalare qualcosa ai suoi prossimi, se vuole aiutare  
loro, e se la motivazione di tutto il  suo agire è buona, se egli  stesso quindi sia amorevole e che 
vorrebbe rendere felici i prossimi. Di conseguenza, si muoverà anche nel giusto pensare, ma lui, non 
deve  aver  creato  da  sé  stesso  un  fondamento  sul  quale  ora  edifica.  Questo  è  particolarmente 
importante, che l’origine del suo bene mentale sia accertata, perché tutto il conto può essere sbagliato, 
se già all’inizio è capitato un errore di calcolo. Perciò è data garanzia per la pura Verità solamente 
quando questa può riversarsi in un vaso vuoto, quando Io Stesso Sono la Fonte e la Mia Corrente di  
Forza d’Amore può fluire in un vaso che è totalmente svuotato. Allora posso istruire un uomo sin dal 
fondamento, allora dei pensieri errati sono esclusi, perché non possono sussistere accanto alla Mia 
pura Verità, vengono subito riconosciuti per falsi, e perciò non vengono accolti ed un tale auto esame 
ogni uomo, che vuole adoperarsi come mediatore tra Me e l’umanità e che vorrebbe portare a lei la 
Verità deve farlo su di sé. Al mondo spirituale sono aperte tutte le possibilità, di prendere possesso di 
un uomo, di sottomettersi la sua volontà e poi agire attraverso quest’uomo. Se ora nel senso buono o 
cattivo, lo stabilisce l’uomo stesso, che si affida a forze spirituali, che possono manifestarsi attraverso 
di lui. Il mondo spirituale si trova in gradi di maturità così differenti, che anche le sue comunicazioni 
sono del tutto differenti e voi uomini, non avete sempre la facoltà di discernimento che è necessaria,  
per stare nella Verità in modo garantito. Perciò venite sempre di nuovo avvertiti dal mondo della Luce,  
di formare voi stessi nel modo che sia possibile l’Agire dello Spirito nell’uomo, che Io Stesso quindi,  
lo Spirito del Padre dall’Eternità, Mi posso esprimere attraverso la scintilla spirituale in voi. Allora 
potete  essere  certi  che  vi  viene  trasmessa  soltanto  la  pura  Verità.  Io  Stesso  vi  indico  sempre  il  
contrassegno dell’ “Agire dello Spirito divino”, che vi viene dato chiarimento su Gesù Cristo e la Sua 
Opera di Redenzione. Perché voi uomini vivete tutti la vostra vita terrena inutilmente, se non trovate 
la via verso Lui, che E’ l’Unico che vi può liberare dal potere del Mio avversario. Lui Solo può 
sterminare il peccato primordiale che consisteva nella caduta d’un tempo da Me, e Che E’ l’Unico che  
può  donarvi  la  forza  per  la  liberazione  mediante  la  Sua  Grazia  conquistata  sulla  Croce,  il 
rafforzamento della vostra volontà. Uno vi ha fatto cadere ed Uno può e vi libererà e vi eleverà di  
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nuovo in Alto a Sé. Quest’Uno deve essere conosciuto e riconosciuto come Redentore del mondo, nel 
Quale Io Stesso Mi Sono incorporato ed ho compiuto l’Opera di Redenzione per gli uomini. Se non vi 
viene dischiuso il sapere su questo in modo chiaro ed inequivocabile allora non siete nemmeno istruiti  
da Me Stesso e voi camminate nell’oscurità dello spirito finché non avete trovato la Luce, che irradia  
direttamente da Me e colma ognuno, che apre soltanto il suo cuore ed accetta ciò che Io Stesso cerco 
di trasmettergli direttamente o indirettamente. Ma questo deve anche desiderare dal più profondo del 
cuore la Verità, allora la riceverà ed anche pienissima comprensione per ciò che gli viene offerto dal 
Regno spirituale. Non posso fare altro che guidare a voi direttamente la Mia Parola, che è la pura 
Verità. Ma voi siete liberi di accettarla oppure di appropriarvi d’un bene spirituale estraneo, che si 
rivolgerà pure a voi, ma che rimane una luce d’abbaglio, che non ha nessun effetto sulla vostra anima.  
Ma appena vi rivolgete seriamente a Me affinché illumini il vostro spirito e vi do per questo la giusta 
sensazione per ciò che è giusto e falso,  voi non esprimerete questa preghiera inutilmente,  perché 
proteggo  dall’errore  ognuno,  che  cerca  seriamente  la  Verità,  ma  non  ostacolo  nemmeno  il  Mio 
avversario,  che cercherà di  fare di  tutto per confondere il  vostro pensare e di  sottoporvi un bene 
spirituale, che è contrario alla Verità. Perché lui combatterà la Verità fino alla fine, ma fino alla fine  
anch’ Io guiderò a voi una Luce, che rinsalderà la vostra fede e vi rende beati.

Amen
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Diffondere la Verità 

Riconoscere la Verità obbliga di sostenerla B.D. No. 2247

1. marzo 1942

n un mondo di  motteggiatori  e  bestemmiatori  difficilmente  la  Verità  potrà  farsi  strada,  perché 
rinnegano tutto ciò che è Divino e così anche la Verità che proviene da Dio. Ma è comunque dovere  

di ogni uomo che egli stesso si trova nella Verità, cioè che la riconosce, anche di sostenerla persino nei 
confronti di coloro, che vogliono sempre combattere la Verità. Perché deviare dalla Verità nei loro 
confronti  significa ugualmente di essere della volontà dell’avversario della Verità.  La Verità verrà 
sempre combattuta,  quando proviene dall’Alto,  ma gli  uomini  predisposti  materialmente vogliono 
riconoscere solamente ciò che viene dal basso, quindi che è del mondo, e questo contraddirà sempre la 
Verità.  Se ora la  Verità  deve essere diffusa sulla  Terra,  allora il  suo rappresentante non deve per 
nessuna ragione amare il  mondo e  non deve temere gli  uomini,  che lo  vogliono ostacolare  nella 
diffusione della Verità, ma deve essere piuttosto disposto a lasciare la sua vita sotto la rinuncia di  
vantaggi terreni,  che tacere la Verità oppure di parlare contro la convinzione. Questa è bensì una 
pretesa,  che non può essere  eseguita  così  facilmente,  dato che la  vita  del  corpo è  ancora troppo 
preziosa per l’uomo, che la volesse dare per via della Verità, che non viene desiderata ma piuttosto  
respinta dai prossimi. E Dio pone comunque questa pretesa, quando ha degnato gli uomini a ricevere 
la Verità da Lui. La conoscenza della pura Verità obbliga anche l’uomo, di darla agli altri e di dare 
conoscenza all’ignaro dell’Agire di Dio. E quando da parte degli uomini questo Dono viene affrontato 
con animosità, allora l’uomo non deve diventare titubante e parlare timoroso o tacere, ma sostenere la 
Verità anche là con coraggio, dove il potere dominante pretende il silenzio. Perché quello che l’uomo 
sostiene, E’ Dio Stesso. E l’uomo sapiente non deve mai rinnegare Dio, cosa che farebbe però, se 
deviasse dalla Verità,  cioè dicesse qualcosa contro il  sapere migliore,  che non corrispondesse alla 
Verità, oppure lo tollerasse senza controbattere, in modo che venga diffusa la non-verità, se lui la 
riconosce come tale. Appena l’uomo rinnega Dio, egli diventa debole, se invece sostiene la Verità, gli 
affluirà anche la Forza di resistere anche contro ogni opposizione animosa. Ed egli rimarrà vincitore 
sui motteggiatori e bestemmiatori, che adulano la menzogna e perciò combatteranno sempre la Verità.

I

Amen

Il dovere della trasmissione – Ammonimento dal sapere estraneo B.D. No. 5808

19. novembre 1953

ulla deve trattenervi di sostenere la Verità, che avete ricevuto da Me Stesso. E quello che non vi  
è stato dato da Me Stesso, non permettete che diventi il contenuto dei vostri discorsi; quello che 

Io non vi ho dato, non lo potete nemmeno rappresentare con convinzione come la Verità, e soltanto dei 
discorsi convinti hanno successo e possono portare la benedizione. Il sapere è inesauribile, ma per la 
vostra vita terrena potete ricevere soltanto ciò che potete anche valutare. Ed Io vi guido questo sapere,  
sempre  corrispondente  ai  vostri  pensieri  ed  adeguato  alla  maturità  della  vostra  anima.  Io  voglio 
solamente che conduciate un cammino di vita giusto, rispondente allo scopo, e per questo vi fornisco 
la conoscenza del compito della vostra vita terrena e vi spiego con ciò la motivazione del compito 
della  vostra  vita.  Voi  dovete  sapere  soltanto che siete  delle  creature  legate,  che però nella  libera  
volontà  possono sciogliersi  dal  loro  essere  legato.  Ed affinché voi  tendiate  e  raggiungiate  questa 
liberazione,  Io  vi  do  le  linee  di  condotta  per  il  cambiamento  della  loro  vita.  In  voi  deve  essere  
risvegliata la consapevolezza della responsabilità, che poi vi determina al vostro pensare ed agire. E su 
questo vi do davvero esauriente chiarimento, ma sarà sempre un sapere parziale, misurato alla piena 
conoscenza di un’anima maturata ad un essere di Luce nel Regno dell’aldilà. Quello che Io vi do, 
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comprende comunque per voi tutti dei campi degni di conoscere, affinché siate istruiti generalmente 
senza lacune, affinché possiate sempre dare il chiarimento, quando vi viene chiesto umanamente. E 
ciononostante da parte vostra sarebbe non intelligente,  trasmettere ciò che potete ricevere da Me, 
sconsideratamente ai  vostri  prossimi,  che non ne sono ancora maturi  e  perciò non comprendono. 
Potete sempre soltanto diffondere ciò che necessita il prossimo, ma  questo nella pienissima Verità, 
perché vi siete offerti  di servirMi, ed il  servizio per Me consiste sempre nella distribuzione della  
Verità, perché ogni errore ha l’effetto deleterio. Il sapere che Io guido a voi, fornisce dapprima a voi  
una chiara Luce, affinché possiate ben discernere, se il prossimo cammini nella Verità o nell’errore. E 
se ora scoprite dell’errore, dovete opporre la Verità, perché per questo avete l’autorizzazione, perché 
Io Stesso vi istruisco e da Parte Mia può sempre soltanto venire ricevuta la Verità. La ricezione della 
Verità vi obbliga alla trasmissione, questo vi sia sempre di nuovo detto. Perciò, quello che riconoscete,  
datelo senza preoccupazione, ma tacete su del bene spirituale da voi non ancora compreso, oppure non 
lasciatevi istruire dai prossimi su cose, che Io Stesso vi ho preservato. Lasciate valere sempre soltanto 
la Mia Parola e chiudete il vostro orecchio ad insegnamenti, che vi giungono dall’esterno. Perché se Io 
non vi ho dato chiarimento, Io considero questo sapere non a vostro vantaggio. Vi risponderò ad ogni 
questione che voi stessi Mi sottoponete, in particolare quando il sapere vi serve, per lavorare di nuovo 
per Me. Ma non dovete per nessuna ragione rappresentare dei vostri pensieri come Verità, finché non 
vengono confermati mediante il Mio Spirito. E questo è il caso, quando vi lasciate influenzare da dei 
prossimi, di accettare e sostenere il loro bene di pensieri. Io metto ai Miei portatori della Verità la  
sensibilità per la Verità e per l’errore nel cuore, e devono sempre badare alla loro sensibilità, devono  
sempre desiderare seriamente la Verità e sforzarsi a servire soltanto la Verità, allora serviranno anche 
Me,  ed  il  loro  pensare  rimarrà  libero  dall’errore,  Mi  saranno dei  servi  idonei,  che  lavorano con 
successo per Me ed il Mio Regno.

Amen

Trattenere l’errato patrimonio spirituale – Desiderare la Verità B.D. No. 8534

19. giugno 1963

imane  un’impresa  impossibile  guidare  agli  uomini  la  Verità,  che  credono  di  possederla  già, 
perché costoro si chiudono e non accettano nulla, per quanto viene presentato loro attrattivo. 

Trattengono coriacei il patrimonio spirituale che possiedono, senza rifletterci su, se ha il diritto alla 
veridicità.  Più  a  lungo si  è  conservato  un tale  patrimonio spirituale  fra  l’umanità,  più  è  difficile  
estirparlo, l’oscurità è così grande, che nessun raggio di Luce è in grado di penetrarla. Dato che gli 
uomini si credono ora in possesso della Verità, non chiederanno nemmeno a Me Stesso la Verità e 
perciò impossibile guidare a loro un sapere veritiero. E se fra questi uomini stessi vengono condotti  
dei dibattiti sulla Verità e non-verità, lasciano anche diventare attivo sempre soltanto il loro intelletto e  
perciò non arrivano mai alla meta, al giusto riconoscere l’errore e la Verità. A loro il concetto dell’ 
“Agire dello Spirito” nell’uomo è pure incomprensibile. Si attengono sempre soltanto al sapere che 
hanno accolto per educazione, di cui credono che sia la Verità e non si lasciano scuotere in questa 
fede. Ciononostante si trovano nel più profondo errore e non lo riconoscono, perché il loro spirito è 
oscurato. Voler guidare a tali uomini ora la pura Verità sarà senza successo, finché un annunciatore  
della Mia Parola non riesce, ad evidenziare chiaramente una Verità ed a risvegliare in quell’uomo dei  
dubbi, affinché costui rifletta ed allora esiste una possibilità, che il suo pensare venga rischiarato. E 
questo sarà anche possibile solamente, quando l’uomo conduce una vita nell’amore. Dato che però 
proprio in quegli uomini che camminano nell’errore dei comandamenti inutili, rilasciati umanamente, 
vengono posti in prima fila, ma i Comandamenti dell’amore vengono sovente retrocessi oppure notati  
solo secondariamente, agli uomini manca l’amore che donerebbe loro la chiarezza dello spirito. E’ 
determinante sempre soltanto il grado d’amore di un uomo, se e fin dove sia aperto, quando viene 
guidato a lui la purissima Verità. Solo un uomo volonteroso d’amare si sentirà toccato dalla Verità e  
sarà  pronto  a  riceverla,  ed  anche  soltanto  un  uomo volonteroso  d’amare  accetterà  le  Mie  dirette  
Rivelazioni  e  revisionerà  il  suo  pensare  precedente.  Allora  è  da  registrare  davvero  un  grande 
guadagno, perché anche costui s’adopererà per la Verità, ovunque questo sia possibile. Ma son quasi 
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sempre vani tutti gli sforzi orientati per liberare gli uomini dal pensare errato, non saranno disposti di 
scambiarlo contro la pura Verità, si opporranno alla Luce e si accontenteranno con una luce d’abbaglio  
che indebolisce soltanto i loro occhi, affinché non possano più riconoscere una vera Luce. La Verità 
però non si fa strada con la violenza, ma viene fatto di tutto per renderla accessibile agli uomini; ma  
dove la resistenza non si lascia spezzare, là rimarrà buio, perché gli uomini stessi oppongono una 
resistenza che non dev’essere spezzata con la forza. Non riuscirà nemmeno ad operare grandi azioni di 
un cambiamento del pensare, perché ogni singolo uomo è responsabile di sé stesso, ed anche quello 
che  uno  spirito  risvegliato  cerca  di  spiegare,  troverà  sempre  soltanto  risonanza  dove  il  suolo  è 
preparato attraverso una vita d’amore, dove sono date le precondizioni per un pensare chiaro e giusto 
per riconoscere la Verità. Perciò nemmeno l’errore si lascia estirpare con un piano, ogni singolo uomo 
deve occuparsene nella volontà di stare nella Verità. Finché non esiste questa volontà, il desiderio per 
la Verità, ogni sforzo, di istruire l’uomo diversamente è anche inutile. C’è sempre soltanto da provare 
una cosa, di stimolare gli uomini ad una vita d’amore, di chiarire loro il significato dell’amore, che 
l’amore è l’unica possibilità di giungere alla beatitudine e che tutte le altre azioni ed usi non procurano 
all’anima il minimo vantaggio, se in un uomo non è acceso l’amore. Si è già ottenuto molto se un 
uomo si prende a cuore una tale predica d’amore e si sforza ad essere attivo nell’amore disinteressato. 
Ma allora non è nemmeno più senza speranza che si chiarisca il suo pensare, perché l’amore accende  
in lui una Luce, risveglia la scintilla spirituale alla Vita e questa agirà anche con successo sull’uomo 
dall’interiore.  Costui  dubiterà,  domanderà  e  riceverà  anche  la  Risposta,  se  soltanto  la  desidera 
seriamente.  Si  svolgerà comunque sempre soltanto in risveglio in piccola misura,  perché la  notte 
avvolge  già  troppo  fittamente  gli  uomini  ed  a  loro  manca  la  volontà  di  giungere  alla  Luce.  La 
convinzione  di  stare  nella  verità  (senza  esserci),  è  il  veleno più  efficace  che  l’avversario  poteva  
somministrare  agli  uomini.  Ciononostante  non  sono  perduti  senza  salvezza  quegli  uomini,  che 
vogliono sfuggire alla sua influenza. Ma la volontà è libera e perciò a loro può sempre soltanto venir 
predicato  l’amore  e  secondo  l’adempimento  dei  Comandamenti  divini  dell’amore  da  parte  loro 
cambierà anche il loro stato spirituale. Potranno uscire dalla notte per entrare nella Luce del giorno, 
riconosceranno la Verità e si vorranno anche staccare dall’errore, e la Mia Forza e la Grazia aiuterà  
loro sempre che accettino la Verità.

Amen

Lo studio non garantisce un sapere spirituale B.D. No. 8842

21. agosto 1964

’ un vasto campo che vi viene dischiuso mediante il Mio Discorso dall’Alto. Voi penetrate con ciò 
in un paese a voi ancora ignoto, accogliete un grande sapere voluminoso e potete arricchirvi 

insolitamente con del Bene spirituale. Ma questo vi obbliga anche a cederlo ad altri, perché questo  
Bene  spirituale  deve  irradiare  chiaramente  ovunque  dove  si  trovano  dei  cuori  volonterosi  ad 
accoglierlo. Perché quello che voi ricevete è la Verità e rimane la Verità, anche se stimola sempre di  
nuovo ad urtarsi contro in coloro che stimano il loro intelletto più alto che le trasmissioni spirituali.  
Ma finché questi uomini non possono liberarsi dal bene spirituale trasmesso tradizionalmente, fino ad 
allora non sono nemmeno in grado a riconoscere la pura Verità. Perché quello che viene conquistato 
attraverso lo studio, quando lo spirito di costoro non è risvegliato, che si sono appropriato un tale 
sapere è sapere morto. E perciò dove soltanto l’intelletto è attivo, dove Io Stesso non posso parlare 
perché parlo allo spirito dell’uomo che richiede una vita d’amore, dato che soltanto così lo Spirito del  
Padre mantiene il legame con Me, ebbene qui troverete il più grande rifiuto. Solo raramente troverete  
comprensione da uomini d’intelletto, che però non deve impedirvi di sostenere l’unica Verità, perché 
nessun uomo sarà in grado di confutare quello che IO Stesso guido alla Terra come Verità ed ai Miei  
Argomenti non può essere opposto davvero niente. Che però questi uomini interpretano dei versi dalla 
Bibbia secondo il loro benestare, fa vedere sempre più chiaramente il loro errore, che loro stessi però 
non vogliono ammettere a causa del loro studio durato degli anni. A che cosa serve poi questo senza il  
risveglio dello spirito? E quale errore ha già causato! Ma è vostro compito di affrontarlo, di scoprire 
ogni errore e di offrire agli uomini la Verità rivelata, che poi accetteranno anche prima, che un tale  
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bene spirituale voglia pretendere di essere la “Verità”. Quello che voi ora intraprendete per guidare  
agli uomini il sapere dall’Alto, ha la Mia Benedizione, e perciò il vostro sforzo non mancherà il suo 
scopo, perché molti uomini si irritano per la Dottrina deformata, e saranno felici di aver trovato una 
spiegazione per loro accettabile. Ma con ciò vi fate molti nemici in quegli uomini che persistono sul  
loro sapere conquistato attraverso lo studio, proprio perché a loro manca il risveglio dello spirito.  
Questo però non deve disturbarvi, perché voi lavorate su Incarico Mio, voi annunciate la Verità, che ha 
unicamente in ME la sua Origine. Per questo motivo voi li superate veramente in quel sapere, perché 
voi potete dare chiarificazione su tutte quelle cose che sono precedute alla Creazione del mondo e 
dell’uomo,  e  questo  è  veramente  significativo  e  non  può  esservi  confutato.  Quelli  lo  potranno 
solamente  rifiutare  come  inattendibile,  ma  non  potranno  dare  nessuna  spiegazione  migliore  o 
motivazione del vostro essere su questa Terra. E dovranno ammettere, che non sono venuti a saperne 
nulla nemmeno attraverso lo studio, che però è stato spiegato da Me Stesso agli uomini. Voi uomini 
che possedete un alto sapere intellettuale, non potete arrogarvi un privilegio nei confronti degli uomini 
con un intelletto più debole, quando si tratta del raggiungimento della maturità dell’anima. Voi non  
potete far dipendere la maturità dell’anima dalla vostra acutezza intellettuale, dal fatto avete potuto 
“studiare”, a meno che non abbiate già prima potuto risvegliare il vostro spirito che però vi avrebbe 
fatto notare l’errore anche senza studio. Invece persino un uomo con un intelletto debole può arrivare 
al risveglio dello spirito, perché per questo è necessario soltanto l’amore e questo deve essere appunto 
esercitato, per portare lo spirito alla vita. E chi vive l’amore, non può dichiararsi d’accordo con una 
dottrina  d’errore,  egli  sa  precisamente  dove  l’errore  si  è  insinuato  e  s’impegnerà  pienamente  a 
sterminare  questa  dottrina  d’errore.  E  se  appartenete  ora  a  questa  o  quella  direzione  spirituale,  
ricordatevi soprattutto di questo: se non risvegliate prima lo spirito in voi, che non è nemmeno in 
grado di irradiare forza sugli ascoltatori, il vostro sapere rimane un sapere morto. Questo sia detto 
soprattutto a coloro che rigettano le Mie Rivelazioni in base al loro sapere mondano, che non posso  
chiamare diversamente, perché è stato ottenuto sulla via dello studio, che però non garantisce per la 
Verità, dato che questa può essere ottenuta solamente da Me, la Fonte dall’Eternità della Verità.

Amen

“Esaminate tutto e ritenete il meglio...” B.D. No. 6676

24. ottobre 1956

saminate  tutto  e  ritenete  il  meglio!  Lo  dico  Io  a  coloro  che  tendono  a  dubitare,  che  non 
possiedono una giusta capacità di giudizio e sono impauriti per accettare del bene spirituale, che  

viene  offerto  loro  in  modo  insolito.  Fatevelo  offrire  completamente  senza  pregiudizio,  e  poi 
chiedeteMi l’illuminazione dello spirito, e riflettete su ciò che avete ricevuto. E quello che non vi  
sembra  accettabile  perché  non  siete  ancora  in  grado  di  afferrarlo,  escludetelo  per  il  momento  e 
ristoratevi di ciò che vi è credibile dopo serio esame. Io non pretendo da voi che dobbiate credere 
ciecamente. Io pretendo da voi un esame del bene spirituale che vi viene dato. Dovete rifletterci su, ed  
è meglio che rifiutiate ciò che vi pare incomprensibile piuttosto che accettarlo senza pensare. Perché 
un tale bene spirituale non vi porta alcuna benedizione per cui voi non avete ancora preso nessuna  
posizione in pensieri. Ma quando voi lo intendete sul serio, ed avete un desiderio per la pura Verità,  
allora  riconoscerete  anche  chiaramente  la  Verità,  quando  vi  viene  apportato  del  bene  spirituale 
attraverso i Miei messaggeri che ha in Me la sua origine. Perché questa Parola ha la Forza in sé di dare  
la vita – premesso però che si tenda alla vita.

E

Esaminate tutto e ritenete il meglio. Queste Parole non sono in contraddizione con l’esigenza di 
credere, senza riflettere su ciò? Io Stesso ve lo lascio libero ciò che credete quando vi invito a ritenere 
il meglio. Vi lo lascio libero, perché non pretendo da voi uomini una fede cieca. Perché impedite agli 
uomini di esaminare dicendo che un “riflettere sulla dottrina di fede” deve essere tralasciato? Non 
agite contro la Mia Volontà? 

Io sottolineo sempre di nuovo la libera volontà, sempre di nuovo metto in evidenza la responsabilità  
di ogni singolo uomo per la sua decisione di volontà sempre di nuovo metto in guardia da costrizione 
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spirituale e vi spiego che cosa è veramente importante nella vita terrena. Ed anche la Scrittura vi 
fornisce l’affermazione con queste Parole: “Esaminate tutto e ritenete il meglio” – ed ogni uomo che 
vuole adempiere seriamente la Mia Volontà dovrebbe stupirsi di queste parole che non coincidono con 
i  comandamenti  da  parte  della  chiesa,  e  lo  portano  alla  riflessione,  perché  le  parole  di  chi, 
l’insegnamento di chi sono più credibili? E voi non potete dare a queste Mie Parole nessun altro senso 
che prendere posizione in ogni insegnamento di fede. Voi dovete prenderne posizione, non importa chi 
vi ha sottoposto del bene spirituale, perché anche la pura Verità da Me, che vi arriva edirettamente 
dall’Alto,  la  potete  esaminare,  e  non  vi  condannerò  se  credete  di  non  poter  accettare  tutto 
incondizionatamente.  Soltanto  dovete  chiamare  sempre  Me per  consiglio  e  vi  darò  per  questo  la  
comprensione della quale avete bisogno per la maturazione della vostra anima. E se il vostro grado di 
maturità è ancora basso, allora non sarete in grado di afferrare tutto, ma voi stessi determinate quello 
che siete disposti ad accettare. 

Esaminate tutto e ritenete il meglio, perché con questo voi dimostrate la serietà del vostro pensare ed 
il  desiderio per la Verità. Ma chi accetta tutto senza esame, dimostra la sua indifferenza e non si 
muoverà mai nella Verità, perché gli è indifferente. Ma una tale predisposizione d’animo non deve mai 
venire  promossa  da  parte  responsabile  –  gli  uomini  devono  venire  stimolati  ma  mai  ostacolati  
nell’affrontare del  bene spirituale,  soltanto allora può essere una benedizione ed aiutare l’uomo a 
raggiungere la maturità dell’anima, perché allora viene impiegata la libera volontà, da cui soltanto 
dipende la decisione. 

Amen
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